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3L' AV.TORE' 



/.V On dubito , o nobili Cittadini Vieri-* 
nesi , ne della pareva di vostre idee ri- 
guardo al concetto, che avete delta CJde- 
sa, di-cui .siete, membri , ne della ferme%- 
qa. .de' vostri proponimenti nel calcare le 
orme de' vostri antenati , se imprendo a di- 
pìngervi U ritratto di colui, che pel -corso-, 
quasi di due mila anni viene adorato quat 
Capo della Santa Chiesa- Scorsi con quale .. 
eccessiva gioja ? andaste ad incontrare; 
tome benediste la mente sub/ime del glo- 
riosissimo nostro Imperatore , e come esul- 
taste sopra il bell'evento di vedere- in in} 
attimo questi due luminosissimi Capi con- . 

a 2 gìun- 
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giunti , le di cui podestà , sebbene ahhia~ 
no e scopo , ed oggetti diversi , pare sono 
amendue subl'imissime . E benché questo 
splendore noti sia dell'ordine delle dignità 
della terra , ha non ostante destato senti~ 
menti invidiosi , e maliziosi schiomaci per 
distornare nel vostro cuore un' ampia espan- 
sione di gaudio . Qualora non abbiano al- 
tra mira che di prevenire alcune idee db 
sordinate , saranno eglino e vostri, e mìei 
amici ; poiché io detesta ugualmente i tra- 
sporti fanatici ; ma se vogliono persuader- 
vi, che il Capo delta nostra Santa Chiesa 
non abbia altro che vote prerogative , il 
ritratto che ve ne dipingono non è fede/e. 
Nel rappresentarvelo con le più ingenue 
pennellate spero di fare cosa grata , e di 
porgere servigio utile a parecchi tra voi. 
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Il Primato della Sede Apostolica 
b1conoscivto dai conoxj . 

EjgV **3O0 non faprei , come me- 
li'' TT S lio 'icominciare , che dal 
\ttl * JL * «si mettere in vìfta le chiare 



Uk„ Ji. jiJH niciicrc 111 Villa le iman, 

fl£ * * * decifioni portate da Santa 
jj r ..,,;;,^^ Chiefa nei Concilj sì ge- 
' ' nerali , che provinciali . 

Venia Cattolico che ammetta per legge 
fcndamentale e difìintiva le promeffe fat- 
a a tf dal 
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te dal Redentore alla fua Chiefa (a) , e 
che non voglia contraddire all' Apoftolo 
S. Paolo , che afferifce effere la Chiefa di 
Dio colonna e fondamento di verità ve- 
runo , dico , non fi é mai lafciato venire 
in capo effere lecito 1* allontanai dalle 
decifioni dei legittimi Concilj generali . 

Vdìte dunque la decifione de' Padri 
del Concilio di Firenze fotto Eugenio IV. 
„ Definiamo, che la fanta Apoftolica Sede, 
ed il Romano Pontefice hanno, e con- 
„ fervano il Primato fopra tutta la rerra, 
„ e che il medefimo Romano Pontefice è 
„ il Succeffore di Pietro Principe degli 
„ Apoftoli , il vero Vicario di Gesù Cri- 
„ fio , Capo di tutta la Chiefa , Padre 
„ e Dottore di tutti i Crilìiani , e che 
„ noftro Signore Gesù Crifto gli ha accor- 
„ dato nella perfona di S. Pietro la pie- 
» naPodeftà di reggere, di governare , e 
„ pafcere la Chiefa univerfale , come fi 
„ contiene parimente negli Atti dei Con- 
„ cilj univerfaii , e nei facri Canoni (V) " • 
Ora 



(a) Msii. XVI. v. ]S. iicm XXVIN. v. So. 
(*) I.Tim.c. j.v. ij. 

(f) Definimus -, ianftam Apoflolicam fedem & Ramami» 
" Pon- 
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Ora Affate , o Cittadini di Vienna . 
in quefta immagine il vofìro fguardo . I 
fuoi tratti fono vibrati e mifureti , ma 
pieni per altro dì verità , di cui vi fono 
mallevadori tutti i Padri uniti , vi è 
mallevadrtce la fanta Chiefa Cattolica , 
ed una non mai interrotta fedele tradi- 
zione . Vna tale fìcurezza nanna forfè dal- 
la lor parte anche coloro., che vogliono 
darvi ad intendere , che il Pontefice Ro- 
mano altro non fia , che un Vefcovo co- 
me tatti gli altri , a cui fi debba bensi 
accordare il primato di onore , ma non 
già quello di podeftà ; che a lui fpetti 
bensì il confervare 1* unità ; ma che per 
ottener ciò il divino Legislatore e Fon- 
datore della noftra Chiefa altro mezzo 
non gli abbia dato , che quello di prefe- 
dere nelle radunanze , di dire il primo 
a 4 la 



Pootificem in univerfnm otbem tenere Priraatum . & ipCuoi 
Pontificem Romanum (ucceffarem effe D. Petti Principia A- 
puftolorsm . & veruni Chrifli Vicarium , totiuftpie Eeelefie 
caput , & omnium Chiiilianorum Pattern se Doflorem exU 
Aere , ót iptì in B. Petro pafeendi , regendi , & gubernandi 
tiniverfalem EcclefiiHi a Domino noflro ìeta Cbriflu plenam 
poieltatem «aditaro effe , quemadmodum etìara in gell!s oe- 
tuaseeicorum contili ai ira a in lacis nnonibui cootinttui . 
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la {"uà. opinione , eli progettare e di ve- 
gliare ; che del refto a lui non apparten- 
ga punto di pafeere , di reggere , e gover- 
nare ; ma eh" egli fteffo debba lafciarfi 
jiaìcere, reggere, e governare. 

E non farebbe inietto un metterli a 
fronte di. un venerabiliffimo Concilio e 
dire : no , non è vero , che Gesù Crifto 
N. S. abbia dato/ a Pietro , e a' Cuoi 
fucceflbri, come voi pretendete, piena po- 
deftà di pafeere , reggere , e governare la 
Chiefa univerfale? Non farebbe quefto un 
contraddire quafi in termini al Concilio 
tateranenfe , il quale c* infegna , che la 
Chiefa Romana , come madre e maefìra 
di tutti i Fedeli , ha per divina difpofi- 
zione il primato dell' ordinaria podeffà (a) ? 
Non farebbe quefto un rendere ridicolo il 
modo di procedere del Concìlio di Coftan- 
za f di cui per altro tanto conto fanno 
gli avverfarj della dignità Pontificia) il 
quale condanno la xli. propofizione dell' 
Ere- 



(a) Sanciroui , ut poli Komansm EccWram , qua ilKpo-. 
«me Deo Domino fuper omnts alias ordinari* potejìgtis 
obtiatt principati!™ , uipote rasier univertomm ChrtQi 
ÉJflium, & roigillra. Coarti napoli Ioni priowta locai» ob- 
Sjcat . Conc. Lateraa. IC.hr. 5. 
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Érefiarca Wideffo, perche Jblleneva , che 
„ non é punto neceffario "ila fallite il 
,, credere la fiiperiorità della Cliiefa Ro- 
„ mana fopra le altre Chiefe „ fa); qua- 
li che quel venerabile Concilio av.effe vo- 
luto definire efiere necefi"ario alla fa!ve7- 
za dell* anima il credere nella Chiefa Ro- 
mana le prerogative di rango e preceden- 
za ? Non farebbe quello finalmente accu- 
fare di ftravaganza e fanatifmo i primi 
Concilj generali di Nìcea , Calcedonìa , 
ed Efefo, 1 quali fempre mai si gran ri- 
fpetto e fommefiìone moftrarono all'Apo- 
ilolica Sede? 

O non fu forfè fegno di fommefiìone , 
che mandafiero a Roma, per eflere quivi 
confermate le loro Coftitnzicni ; che il 
Legato Apoftolico al Concilio di Calcedo- 
nio folennemente prottlìsffe contro le or T 
binazioni fatte in fua sfienza, domandaf- 
fe loro di rivederle, e quindi inviarle al 
Padre della Chiefa Vniverfale , acciocché 
poi 



(a) Conc. Confifimienf. SelT. Vili. La proporzione din» 
oatH di Wicleffo eri : Non cjì de nncffitate falath cre- 
dere , Romaaam Eccltjlant tffejupremant inter aliai 
Eectcjìa* . 
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poi quefii pojtafie il fuo giudizio o full' 
ingiuria . fatta'alìa fua Sede , o fopra il 
rovefciamento dei Canoni (V)? 

Era egli forfè un primato folo d' o- 
nore , e non d' autorità quello , a cui al- 
ludeva Filippo Legato Apostolico al Con- 
cilio Efefino , allorché ai Padri adunati 
diceva: „ effere noto a loro , che il Ca- 
„ po des;li Apoftoli e della Fede univer- 
„ fide fia Pietro Apoftolo C^) • Niuno met- 
„ te in dubbio, continua egli, anzi épa- 
„ tente a tutti i fecoli , che il fanto e 
bcatiflìmo Pietro , il Principe degli A- 
„ portoli , la colonna della Fede , ed il 
„ fondamento della Chiete Cattolica ri- 
„ cevette dal noftro Signore Gesù Cri- 
„ fto , Salvatore e Redentore del genere 
„ Q filano , le chiavi dei Regno , ed il po- 
„ tert: di legare e di fciogliere i pecca- 
„ ti 



(aj Sin alita contisdirtio nulli» bis geftis i^barrest , ut 
noverimi» . (juid apollolico viri univitfilìs Ecclefi* Pa- 
pié referrs dVbeainwj : ni inls aut d= (use fedis infuria, sui de 
ennonum eteilioic polii! ferre it Diinliam . Conc, T. IV. a- 
fu4 Labbè Conc Caiced. 

(b) Non enim Ignorai vedrà Btaiituda . totius firlei vtl 
•lino Ap >ft"ln:iim ci[.ui tflc B. Apoftoluro Pttrum . Con*. 
T.l.apudHarduìn.p. 1471. 
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„ ci , die vive fino ai noftri tempi nei 
"„ (abi Succeffori , e vi viveri mai fem- 
„ pre , e che giudica; quindi il fuo lé- 
„ gitrimo Succeffore , ed il fuo Lnogote- 
a , nenie il nofìro fanto e beutifiimo Pa- 
„ pa Celeftino Vefcovo ci mandò a qne- 
„ ito Concilio per adempire alle Tue ve- 
ci CO „ . 
Che altro può argomentarli dalla let- 
tera l'entra da Adriano a Collant ino , e 
Irene , nella quale apertamente dice : 
„ Iddio aver data al Principe degli Apo- 
„ ftoli la ppdeftà di feiogliere e di lega- 
„ re in Cielo e fulla terra : averlo elet- 
„ to come cuftodé delle chiavi del Re- 
„ gno de' Cieli , averlo prepofto a tutti 



(d) Nulli dubium , immo freculis emnibus BOtum eli, 
fucili lar.tìus, beati Ili muto in Petrus A portolo rum Princeps & 
Caput, fiiieiqne colurana & Fccielia; catLnilira: fundarnen- 
tum a Domino nofiro |efu Cluìlla Salvatore hùmaoì generi! 
ac Redempiore > clavcs regni accepit, folverdii|ue, ac ligandi 
peccala potèflas ipli daia eli : qui ad hoc ulcjiie teiopus St 
fem^i in luis (ucce fiori bus vivit & judicium c*ercet- . Huju) 
iiaque iecunduTi orilinem fucceliur & locum terreni fan&us , 
& bealiffimus Papa noller Cseleltinui Epilcopus noi ìpiiui 
pra:fentiam topplèotei ad liane (ynodutn milii . Apud Har- 
duin.ibid.pag. 1478. 
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■ i Credenti: aver quello Principe degli 
" Aportoli traimene- ai Vefcovi luci fuc- 
" cellari non folo il principato dell' Apo- 
" Gelato , ma ben anche la pallerai evira 
' e queir eminente podeftà , tale quale- 
" eoli dal Salvatore l' avea ricevuta OC |»' 
Onefto fteffo Papa nella fila lettera a Ta- 
ralio li appella alla folenne promena lat- 
ta da Crillo a S. Pietro; e quindi con- 
chiude „ che la Ina fede ha il primato 
fu tutta la terra , e che è il Capo di 
tutte le Chiefe di Dio Ci) „ • Amen, 
due quelle lettere furono recitate nel IE- 
SI Concilio di Nicea , ed i P«dr. m 
congregati le accettarono, f»«»f«'«"' 1 » 
di oropria mano , ed efeiamando : Tulio II 
fairo Condilo cosi crede , cosi finte , cosi 

jD ™c?ftpénfa.e,cherepin di cinque- 
cento Padri congregati in Calcedoni fcrif- 
a Papa ÌSJ. «S» 



«,) Co.r.T.VIl..p»J Ubbi.C». Ni» 

(hi Ihid. p- iaS- ,_. „. j 

[ci Toh Gemitìi"" lynodui «**' ■ 1 
■•■ U p. 1S7. 
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flava quat capo ai Tuoi membri CO ? Non 
fi trattava egli forfè di Primato, di giu- 
rifdizioiie allorquando Eutichete effendo 
condannato ebbe ricorfo a Roma , per 
implorare il patrooyiio di Leone ; quan- 
do il Pontefice da Flaviano , Arcives- 
covo diCoftantinopoIi, domandò ragione 
. del procedere filo contro Eutichete ; 
quando Flaviano dichiarò nella fiia ri- 
fpofìa efier falfo , che Eutichete appel- 
lali a Roma avanti il Concilio ; quando 
diede efattiffima informazione al Pontefi- 
ce di tutto il fucceffo, e lo prepò, che- 
confermante la fentenza di condanna con- 
tro Eutichete; quando Leone , ponderate e 
difcuffe le ragioni di ambe le parti, man. 
dò la fua conferma; quando lettati pub- 
blicamente la lettera di Ini nel Con- 
cilio Cakedonenfe , tutti i Padri congre- 
gati efclamarono : Tate è la Fede de' ito- 
/tri Padri , quefta è la Fede deqli Apoffo- 
ii : tutti cosi crediamo : cosi credono i Cat- 
tolici . Colui fa f comunicato che cosi non 
ere- 



<fl) Cirri quinterno* viginli S». udoie» . quibui tu quj- 
deta i-cai mttnb<-h caput rmeru in bis , qui mum (tne- 
iani ofdintm . Apud Labbi T, IV. p. 6 | j. I \j. 
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crede . Pietro parlò colla bocca di Leone . 
Cosi infegnarono gli Apoftoll [a}',". 

Afcanio , e gli altri Vefcovi di Tar- 
racona hit efero eglino forfè di parlare fo- 

10 dì primato d' onore , quando fcriffero 
a Papa Ilario , di' eflì dovevano volgerli 
a qaell* eminente Sede , la quale , dopo 
la Rifurrezione del Signore , uvea rice- 
vute le chiavi dal Cielo ; fu cui fedendo 
Pietro avea illuminato tutto il mondo; 

11 di cui Vicario tanto gli altri tutti fo- 
pravanzava nel fuo Primato , che da tutti 
doveva temerfi ed am$rfi[b]* Quella let- 
tera fu pubblicamente letta nel Concilio 
Romano del 465., e ricevuta con uni- 
verfale approvazione . -, 

Quando la Cniefa Greca uniflì di 
nuovo alia Latina , dite , che Primato 
accordò effa al Papa? Leggete la lettera 
di Michele Paleologo Imperadore dei Gre- 
ci a Gregorio X. confermata coli* au- 
torità 



[n] Poli lectiunem wicm epiliolie r ève fendi ffiroi Epilco- 
pi clirmveruni ; Hxc patrum fides , hac A pei fio lo rum (idei . 
Omnei ita credirous , orrliodoxi «a credimi . Anathema ei , 
qui ila non credit . Petrus per I.eonem locuins eli , Apoiloli 
ila docuerunt . Concìt. T. IV '.apiid Labili . 

{b) Colie. T. IV. apud Labili . 
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torM: del fecondo Concilio di Leone. 

„ La S. Romana Chiefa tiene il Primato 
., e Principato (òpra la Chiefa univerfa- 
„ le , eh' elfa riconofee con umiltà e ve- 
„ rità di aver ricevuto dal Signore colla 
„ pimela delta Podeftà in S. Pietro Pnn- 
„ cipe degli Apoftoli , come in fuo Ca- 
„ po , il di cut fucceffore é il Papa di 
., Roma CO •• ■ 

Il Concilio Lateranenfe tenuto folto 
Innocenzo III. , dichiarando , come eià 
abbiamo accennato , che la Chiefa Roma- 
na per inftituzione divina fopra tutte le 
altre abbia ottenuto il Principato della 
Podrjta ordinaria , come madre e maeflra 
di tutti 1 fedeli, ordina, che tutti i Pa. 
triarchi coi Vedovi loro fnbordmati le 
giurino fedeltà e ubbidienza ; che da' Pa- 
triarchi non fi metta oftacolo alle aoDel 
lazioni alla Sede Apoftolica (e) . P 

Ma io non finirei mai , fe volefi! :u 
parte a parte mettervi avanti tutte !e_ 
tefti- 



(« I. Ili, Mici,. P,| ro ,» g . Imp„. <d G p j 

■pud Ulii, Crai. Lujdm. ||. p . yS6 S ° *' 

« Co,. I.,bbè . C„c. L„. lab I„„<, t .,„. 

■a. Mi5.e.S-"**«BÌI.f«ri5ichwuin p . „j. 
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teftimanianze , che trar lì poffono dai Ss, 
Concilj - Dai pulii finora citali , potete , 
cred' io, re/lar convinti, che la mira di 
quelli Concilj non fa per modo verano 
rivolta a far derilioni fui Primato di ono- 
re , di precedenza , e di una Vigilanza- 
inefficace . No , Viennefi miei cari , que- 
lle derilioni , ficcome fono fondate filila- 
parola di Dio , e falla continuata tradi- 
zione, cosi le ha fempre intefe la Chiefa 
di un Primato di véra autorità e pode- 
ftà spirituale , non già di un puro onore 
oziofo e quali del tutto inutile. La ftef- 
fa Chiefa di Francia , che non potrà ef- 
iere tacciata in quello luogo difanatifmo 
e di efagerazione , fiifando i confini del- 
le due Podeftà , fempremai fi dichiarò fo- 
lennemente per la fuprema Podeftà fpi- 
rituale del Pontefice Romano . Nella i'ua 
raunanza del 1626. efortò tutti i Vefco- 
vi „ di rispettare la fanta Sede Apollo- 
„ liea e la Chiefa Romana fondata fopra 
„ la prometta infallibile di Dio , e fopra 
A , il fangne degli Apoftoli , e de' Marti- 
„ ri; di riverire quella madre delle al- 
„ tre Chiefe, quello facro Capo , come^ 
parla S. Atanafio , pel mezzo di cui 
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^ le diverte Chiefe che non fono fe non 
„ fe membri s' inalzano , fi foftengono f 
„ e fi confervano Qa") „ . 

Nella raunanza generale del Clero 
di Francia del 1Ó82. dichiara che f;u. 
,, d* uopo rimirare feriipre mai il Papa , 
„ come Capo della Cfiiefa univerfale , e 
,, come Vicario di Gesù Crifìo in terra, 
„ e pronunciare fempre colle parole del 
„ Concilio di Fireii'/.é : che la fama Se- 
„ de Apofiolica , ed il Pontefice Roma- 
„ no foftengono il Primato fopra tutta.. 
„ la terra (70 i> ; e r 10 " s' inrende ini. 
. jjHnHp . i - iti-, vmo 



(a) EpiTcopos hortamiir , ut S. Sederli Apoilolicam co- 
lorii , ntc non Ecclefiam Roaianarci infallibili providenria 
Dei, languine Apo Ilei or irai & iMsrtyrum fundalarn ind- 
ire ni Eccle fi a rum , per qitsrn wi per facr^rn ca;-:«E , v. Ai- 
banafius lonaliur, iclirjiia; Efccielis , ips non nifi iplìut 
Uieraiira Tunr , erigiinuir, Unni, & coefervanfur . Corftif. 
anni KS26. art. 157- 

Ct) Il faiir regnrrler loujov.rs le Pape comme le Chef de 
V Eglife univerfeìle & le Vicaire de 1. C. en lerre ; dire rou- 
■ ■ . ■. ■ . .■ ■ ■■ ■ ■ /. . ■ ■ ■ ■ ; ■■ : 
H'Ji"."i3!;i:ìii Pon(:)l:jeiLi in ■.ìntveifiini orl)£iH tenere Primaiurs 
&c. Proces verbal de 1682. p. eoe. 

II Clero di Francia ripete fpeiTo coniimì'si diclmrnplrr.i 
celle lue raunanze . Ideine drculsire de l' AITemWe di 
>% ' 



vano Primato di onere , al quale non ir 
iribura che rifperto , ma quello di giu- 
rifdizione, a cui fi deve piena ubbidien- 
za nelle materie fpirttuali ■ ,, Ecco , fog- 
„ giungono fofténendQ la loro dichiara- 
zione , ecco i contraffegni , che i Vef- 
,, covi , e tutta la Cluefa di Francia diede- 
„ ro della loro fede, contraffegni . che furo- 
„ no accettali , divulgati, e comunicati con 
„ P approvazione del Re , e col confenfo 
„ di tutti gli Ordini (a) „ . Dichiarano 
è vero , che la fedeltà dovuta al Capo 
della Chiefa non è diretta , come quella 
di un vaiTalio verfo il fuo Principe; ma 
foftengo.no nel me defimo tempo , che gli 
fi deve ogni obbedienza nella fletta gui- 
fa , che uh figlio la deve al fuo Padre- 



ltìS7.dii 17. Mara. Procès veibal c!c 1' AiTemLlée de iCSo. 
p. 5B8. Procès verbal de i6£b. p. 313 & 515- Mcmbléo 
de 1 700. doni l' exirait eli rapportò a» !. Tome df s Vie- 
ni trires du Clsrjd p. 413. Ceniure de Cuuraytr par Ics Car- 
dinali» , Archci'éques iic.cn 17 r 7. p. J5- 

(a) Hsc (idei ttiTera ab Epifcopis ,& Ecclefiis 'omnibus 
Gallicjrils tradita , regia quoque anftiriratc , ati;ae omnium 
ordinum confenfu excepia , divulgala & tradita eft . Defenf. 
.Declar. Cittì Calile. P. l.L. I. e. 1. 
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fpiritùau? Qa') . Nella' lettera indicizzata 
*1 Re da [remano Vefcovi nel 1728. 
domandati di ciò, fpiegano le principali 
prerogative della Ciiiefa Romana , che 
ini creflaiio la fede Cattolica, cioè che 
Gesù Crifto ha creato nella Aia Ctòefsu. 
mia forma di Monarchia vnìbile , di citi 
S. Pietro è il Capo ; che Gesù Crifio 
■volle che S. Pietro , ed i fuoi Succeffo- 
ri fofiero fuoi Vicarj fulla terra, e lo 
rapp refe tua fiero in fua qualità dì Capo , 
^ che il Papa ha di diritto divino il Fri' 
imito di onore , e eli giurifdi^ione (b~) . 

Non altrimenti fi dichiarò la facoltà 
teologica di Parigi , quando difìe „ die 
„ é certo , che nella Ciiiefa militante di 
„ Gesfi Criflo non vi è di diritto divine 
„ die KB folo fovraiw Pontefice , ai .quale 
b 2 . „ -devo- .. 



[a] Colica. d»s Pro* «.b.du Ctetgi T-Ul p. fife 
(i>) Cornine inietelTam la foi cscliolique , facoit que I . C. 
a lofiiloé ilani fon F.glife une forme de Monarchie vifible , 
doni S. Pierre eli le ciuf j i|ue I. C. a vaulu , uue S, Pier- 
re & les fucceffeurs fulTeni fes vicaiies dir la terre & le rc- 
ptelentaffso: en fa qualità de cllef , & que le Pape a da 
ti: oli ilivb ime [nimaiilé il' bnnnjjr ti ile j'jru'tliitiap .Ìtt~ 
tieicritttii i]i$par n.VrcUti ati Rai . 
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„ devono ofBedrre tutti ì Crìftìant (a~) „ \ 
Ciò che cffa avea in qtiefto luogo dichia- 
rato contro Lutero , Io ripete ai 19. Mag- 
gio 1683., come 1* avea già fatto nel 
1617. quando fcartò la Tefi di Marcan- 
tonio de Dominis, come eretica e fcifma- 
Itca, perche infognava apertamente „che 
„ la Ghie fa Romana lolle la prima nell* 
„ ordine, nel rifpetto, nel nome, e nel- 
la dignità , ma non già nel governo , 
„ e nel primato di giurifdizione fji) 

Laonde Pietro de Marca Arcivefco- 
vo di Parigi non tanto giufta la fua opi- 
nione , quanto feguendo quella di tutti 
i Francefi , afferifce che il principale e 
falcio fondamento della libertà ecclefia- 
fiica confifteffe tempre in Francia nel ri- 
conofcere il Primato della Sede Apo- 
ftolica CO ■ 

II 



[a] Nec mimis certuni eli , unum efl* iure divina (Um- 
mnm in Ecclefia Chrlfl: militioie Pon'ificem , cui omoci 
Chrilìisrvi prete lentr.tur . Satra fatui. Parif. in. tenjura 
cantra Luthcrum. iS. ]an- 1543. 

[6] Ccnf. anni 1617. contra M«uim Antonimo de 

[e J Secunduro lenteotisni tne»m onwiumiue GaLrorom 
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Il medefimo Gerfone, Pietro d'AHV 
Alemaiio * Egidio Colonna , Giovanni Mag- 
giore , Giovanni di Parigi , ed altri Au- 
tori encomiati da' noftri avverfarj, difen- 
dono apertamente il Primato di ginrifdi- 
zione . I detti noftri avverfarj per cieca 
pafiìone fono loro confacrati . Per verità 
■tali Autori parlano contro i Pontefici in 
favore dei diritti della Cliiefa nniverfa- 
le o dei Principi ; ma nel medefimo tem- 
po accordano eglino al Papa una vera • ■*& 
ginrifdi7.ìone fu ciafcuna Cbiefa. 1 noftri 
avverfarj avranno però la bontà di am- 
metterli come reftimonj di quello che la 
Cbiefa di Francia ha penfato fui primato 
del Papa. Oramai vantano da per tutto, 
che la Gerarchia Ecclefiaftìca è veramen- 
te Monarchica . Se le loro opinioni non 
fonerò tanto manìfefte , vi riporterei i 
paffi degli Autori citati; ma per adeffo 
mi riftringo ad efporvi folamence le pro- 
prie parole di Gerfone : 

Lo Slato Papale , dice egli , è uno 
b 3 ifìi- 



sflero , pi«cipuum piimum<iue libertatii ecclefiaftictt tana 
dimemum apvid noj tilt , al Printinarus Apollo line kAis low 

tura Inum «btbjmt . Petrus de Marea, Concerei tib.Lca. 
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ifìituto faprefftnataraiè ed immediato ttiCe- 
sù Cri. fio congiunto ad un Primato Menar- 
chico e rcal; nella Gerarchia Ecctefìaihca , 
giufia ti cui [tato unico e fupremo là Chie- 
da militante è una fotta Gesù Crifto . Chi» 
tinque ardi/ce affittire quefta Stato , o ab- 
bajfarlo , o uguagliarlo ad altro Stato par- 
ticolare della Chiefa , e lo faccia con nfti- 
nazione è eretico , fcifmaiióo , empio, e fa- 
Crìtego ; perciocché cade iteti' eresia tanta 



dal principio della Chiefa nafeente fino a 
noi; e non tanto in virtù dell' m fri turione 
da Gesù Crifto fatta del Principato diPie- 
fro fopra gli altri Apoftoli , quanto per Iti. 
tradizione di tutta la Chiefa nelle file fan- 
te deci/ioni , e nei Conci// generali (a~) . 

Dopo qnefte elicili ara/*] cui della Cine- 
fa Gallicana ritorno a quelle della Chie- 
fa tiniverfale . Qnal Primato di onore o 
di giti'rifdizione riconobbe il facro Conci- 
lio di Trento ? Non vanterò quante fiate 
nomini la Chiefa Romana Madre eiMae- 



. ["] Getto i'raftsm ile Sìm. EOel. Gonfidén»; I, fu per 
Jh>ii Romani Pontifici*. AjmS Nat»!. Alex. -T.W.p.jS. 




b 4 



ftra 
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ftra di tutte te Càie/e [<r| , eome fuppofl- 
ga nel Pontefice Romano la fuprema Po- 
deftì CO ' e l ' ammjniftrazione della Chie- 
fa univerfale 00; come ordini a tutti i 
Patriarchi , ai Primati, agli Arcivefcovi, 
ai Vefcovi , di promettere e di profeta- 
re una vera obbedienza al Romano Pon- 
tefice 00; addurrò fot amente alcune pre- 
rogative , che fono proprie al Primato di 
giurìfdizione , e non ad altro , che il fa- 
tro Concilio riconofee tliftint amente - 

Appartiene al Romano Pontefice , co- 
me Capo della Cliiefa univerfale di con- 
vocare i ConcLlj generali CO ; di dar lo- 
ro la forza e la confermazione a' loro de- 
creti CO ; lo feiogliere i dabbj , che fi 
B 3 affa- 



ta] USL VI!, cit,- j. Scff. XIV. c- 5 . Seil. XXII: can. 
8. Continuai. Seff. XXV . de delta, cib. jejun. &e, 
[6] Seff XIV. can. 7. 

[e] SeiT. XXV. cali, r. ' — ■ " - 

- [ft] Net non «ni» oliedientiain fummo Romano Ponlili- 
ci Ipondcani & profiteanluc . Stff. XXV. Csp. %. 

[i] Self. XXV. da recipiendis & ohfeivandit decietit 

[/ 1 SetT. XXV. de fine Concili & Coofitmiiioie P eten- 
òa ■ Smétiflìmo Dumiao ooilro . 
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affacciano r»; i] provvedere al bene Si 
tutta la Chiefa l'affegnare i Pailo- 

ri aile Chiefe CO : U decìdere le catife 
le pia importanti di Vefeovi (cT) ; il ri- 
fervarfi V alìbUizione delle colpe più gra- 
vi CO ; e parecchie prerogative eonfimi- 
li , che fiippongoao non foìamente il Pri- 
mato di onore e di rifletto , ma la f pi- 
rituale podettà e giuriiBizi@Be . 



Qve- 



o] Seft XXV. de «cip. & obfctv. deewt. Conc. 
.*] Stff.XXV.utfBpndiSetT.XXlV.c. i. 
f] Seff.Vl.c, i. .- 
d] Seff.XIII.c. 8. 

[e] Vnde.meiitoPoBlifieei Maxìmi prò fuprema ptrteftate 
fibi in Ecclefia univerfjli [Milita caufcs aìicpas tfiiminuo, gì», 
^iotts fuo poiuiiUDi peculiari ,'udicio «ferwce.Stff.XlV a?. 



= 3 



Queste dichiarazioni sono fondate 

SVILA PAROLA DI DlO , e LA 

Tradizione . 

vi ho propollo, miei cari Viennefì, 
con tutta la fincerità e fedeltà la pia 
pura Cattolica dottrina, quale a'. fedeli 
derivo dalla facra forgente de' ConcHj di 
S. Ghiefa , e vi ho fatta la defcmione 
di una Podeftà , la quale ficcome è pu- 
ramente fpiritnale , cosi non può recar 
Vermi' ombra o difcapito alla potenza fo- 
colare . Mi fono inoltre guardato dall' in- 
ferire nella forma propoftavi veruna di 
quelle controverlìe , nelle quali fi occu- 
parono già le Scuole , o fi occupano an- 
cora, e dalle quali potete con tutta fi- 
carezza prefcindere , fenza temere , che 
quindi alcun detrimento ne venga a fof- 
frire la voftra pura credenza. Se quello 
fanto Capo della Chiefa univerfale fia 
per fe folo infallibile fenza il concorfo de- 
gli altri membri , o fe I* infallibilità fia 
folamente prometta alla Chiefa unita ; o fe 
egli fia più che tutti i membri , o fe tutti i' 
mem- 
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membri fieno più che ilìoro Capo , ed altre 
Umili quiftioni , che far fi fogliono , nati 
devono punto turbarvi . Effe fono tutta- 
via iiidecile.o compatibili Colla vera Re- 
ligione . Ma poiché materie già decife Ci 
vogliono dipingere agli occhi voftri come 
dubbie, e quel che é ancor peggio, co- 
me opinioni ridicole, egli è bene, che 
voi , miei cari Viennefi , fiate ori poco 
meglio informati delle quiftioni , delle qua- 
li fi tratta , e che fappiate qual giudi- 
zio dovete portare di coloro , i quali 
fuppongono appunto tanta , e non più di 
dottrina in voi , quanta bafta per non 
poter rifpondere a* loro foiìfmi . 

Ma prima di fvelarvi la loro pover- ■ 
tà , e di farveli comparire innanzi nella 
loro naturale nudità , è cofa convenien- 
te , che vi dimoftri dalla facra Scrittura 
e dalla vera interpretazione della mede- 
firn a , quale ce lalafciarono i Ss. Padri , 
il fodo fondamento , fu cui pofano le in- 
nanzi da me citate decifioni di S. Chiefa . 

Già non vi è ignota, o Cittadini dì 
Vienna , la folénne promeffa , che Gesù, 
Crifto fece a S. Pietro . Effa é chiara * 
efpreffa, e determinata in ogni fua par- 
te: 
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te* Sei beato Simone, Bnffona^ perche la 

ma mio Padre che è ne' Cieli . Ed io an- 
cora ti dica , che tu jet Pietro [pietra] e 
/opra quefta pietra io fabbricherò la mia 
Chiefa , e le porte dell' Inferito non pre- 
varranno contro di e (fa . £ ti darò le chia- 
mi del Regno dei Cieli , e tutto ciò che tu 
legherai fopra la Terra , farà legato in 
Cielo , e tutto ciò che farà fciolto Julia 
terra , farà parimente fciolto nel Cielo . 

Quefta è decifiva e privilegiata pro- 
metta fatta a Pietro, dopo aver egli fa- 
lennemente confettato , die Gesù Crifto 
.era figliuolo di Dio vivente . Erano pre- 
lènti anche altri Apoftoli ; ma il divin 
Redentore non indirizza già ad etti la 
fua parola e prometta; egli non ha a fa- 
re che con Pietro ; egli lo chiama efpret 
famente Simone , figliuolo di Giona ; gli 
conferma di bel nuovo quel nome sì ec- 
cellente e lignificati vo . Io ti dico, tu 
fei Pietro , cioè pietra , come già ti pro- 
traili , e fopra tjuefia pietra, fahhri-r 
elie- : 

' Co)' Munii. XVI. v. i 7 . ho. 

• [i>] Tti es Simon fiiiut Juon : ih vocàbctis Cephas , -juod 
imeipMiatur Petrus . Imo, I.v. 4». 
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clieró la mia Chiefa , e ti darò le chia- 
vi dei Regno dei Cieli . Combinate tut- 
te quefte cofe , e non vi refterà piti luogo 
a dubitare della perfona, a cui fu fatta 
la gran promeffa . 

Eppure fi trovano alcuni , i qnaK 
vogliono darvi ad intendere , che la pie- 
tra non fra Simone figliuolo di Giona , 
ma die fotco quefto nome fieno compre- 
fi tutti gli Apoftoh ; che non a luì fol© 
appartenga la promeffa fnddetra , ma che 
tatti gli Àpoftoli vi abbiano ugual parte; 
che in quefto luogo non Pietro iolo, n*a 
tutti gli Apoftoii infieme abbiano rice- 
vute le chiavi del Regno' dei Cieli . 
A chi crederete voi ? 

Ma perche fi debbano intender .qui 
tutti gli Apoftoii , udite ragion convin- 
cerne . Perche Pietro rifpofe in nome di 
tutti gli Apoftoh . Ma ancorché vi fi 
voglia accordar quefto , ditemi , GesvYnoa 
diftingue egli forfè Pietro da tinti gli 
altri ? Certamente che sì , perche egli 
dice ; Tu fui beato Simone figliuola ài 

Giona ed io dico a te : tu fei Pietro 

.... a te darò le chiavi del Regno dei Cieli . 
Ovvero perche altrove gli Apoftoii ezian- 



* 
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dio fono nominati pietre e fondamenti 9 
O perche la podefìà di fdogliere e lega- 
re è fìat a data ad effi pure ? • 

Cittadini di Vienna, che tatti gli 
altri Apoftoli in Un certo tonfo pofleno 
chiamarfi pietre e fondamenti della Cliie- 
f a ; che a loro pure fra ftata data la pode- 
fìà di fciogliere e di legare, chi v"é mal 
che Io neghi? Ma , non é quefto il punto 
della quiftione che qui fi tratta . Qui lì 
cerca: fe Pietro non fia in modo fpeciale 
e privilegiato la pietra , fu cui ripofa la 
fama Chiefa imiverfale; fe al medefimo 
non fra fiata fuhordinata ia podeftà ftef- 
fa degli Apoftoli , come quella di membri 
si loro Capo ; fè a lui non fia flato pro- 
meflb niente di più ,che agii altri Apoftoli, 
in una parola , fe Pietro non abbia ottenuto 
da Gesù Crifto il primato di quella podefìà, 
die agli Apoftoli fu concena. Quefto e il 
punto della quiftione. A qua! mie, fe cià 
non é, avrebbe i) Salvatore determinata- 
mente a Pietro folo indirizzata la fna pa- 
rola ? A qnal fine egli avrebbegli qui fai 
bel principio confermato quel nome tan- 
to fignificativo e si ben adattato a quel- 
lo che foggiugiie di poi? Se le parole de- 
t vonq 
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fono prenderli nel loro fenfb naturale , fi- 
la conefiìone e le circoftanze debbono ut* 
(imamente determinare ia lignificazione di 
quelle; fe finalmente tutto non c' inganna, 
e non vogliamo effere ipontan e amente ac- 
ini; è forza dire, che quefta prometta 
tanto poco rifguarda tutti gli Apoiìoli, 
quanto poco efiQ tutti hanno preio il no- 
me di Pietro . 

Ma ciò che deve pienamente convin- 
cervi e tranquillarvi, fi è una non mai 
interrotta Tradizione , mediante ia quale 
e dalle decifioni della Cfaiefe nei fuoi 
Concili generali, e dal confenfo quali 
concorde dei Ss. Padri, veniamo a! chia- 
mo della vera lignificazione di quefta di- 
,vina promeffa . 

Quando S. Cipriano dice; „ Il.Sal- 
„ vatore e I-effe Pietro il primo , e fopra di 
-,, lui edifici la -fu a CJuefa Qa) ; quando 
S. Gi- 



(n) Nam Peiro primum Domi: us , filler quem feditavi! 
Ecdefuni , & unde unitari! originerò iolìiluil ellcnclit , 
poteftatcm iftam dedit . S. Cypvicin tpifl. ad jnbaianum. 
Jft'n : Pelruin Dominus priinllm elegir , & fui!er cum atli- 
ficavit Ecdeiìamiuaro . Epìjì- ed Quititum . ' , '.>".; 
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S, Girolamo ci affienai „ che giufta la 
„ metafora della pietra a ragione diceft 
„ allo fteffo ; fabbricherò fopra di te la mia 
Ciiiefa 00 "5 quando un Ambrogio c' 
infegna: „ che Pietra fi chiama Pietro; 
„ perciocché egli fu il primo che gettò i 
fondamenti della fede fra le nazioni , 
e come una rupe immobile regge la 
„ la mole ed il compleffo di tutto V edi- 
„ fìclo Criftiano (A) „ ; reitera ancora luo- 
go a dubitare , fe ejTi a Pietro folo , o non 
forfè anche agli altri Apofbli applichino 
egualmente queiìa promeffa del nofiro di- 
vino Mediatore? 

Poteva Girslamo parlar più chiara- 
mejite di quello che fa nella fu a lettera, 
a Papa Damafo , dicendo : ,, Come peco- 
„ ra domando ni Pallore ilprefidio. Pur- 
„ lo col fucceffore del pefeatore . Mi unìfeo 
„ con tua Beatitudine; cioè con la coirra- 
„ nione della cattedra di Pietro . So che 
„ fopra 



(a)Seiundum Metsphuiam pe ttie reite dicitur . tedificaho 
E« Iettarli menta iupsr le . S. Hiercn. in c. \6. Minili. 

(6) Petra enim diciiur , eo quod prirous in nafìnnibirs fide; 
fiindamenis pofuerii , & taoqunra faxum immobile (Mini o. 
perii Cbrifljaoi tornpiigcm molemque conlintar. S. Am, 
bref.Serm.4j. Db alcuni fi atiiìbuike ezi»ndi»aS.f*i»llimo. 
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;, fopra quella pietra fu edificata la Chie- 
„ fa . Chiunque mangerà 1* agnello fuori 
„ di quella cafa, é profano . Chiunque non 
„ raccoglie conte, difperde: cioè chi non 
é attacato a GesùCrifto., lo è all'Ali- 
,, ticrifto " C<0 • 

Parla forfè ofcuramente Origine , al» 
„ lorché efclama : Vedi cofa dica Crifto 
„ a quello eccelfo fondamento della Chie- 
„ fa, a quella pietra fortiffima fopra cui 
„ il Salvatore fondò la Chiefa. V'orno di 
„ poca fede , perchè dubitarti ? O 

„ S. Bafilio?» Per l'eccellenza della fu a 
„ fede Pietro ricevette fopra fe la fab- 
„ brica della CUiefaCOn- O S. Crifo- 
„ fio- 



ra) A pailaie ptielidium ovis peto . Curo fucccfTore Pifca- 
lotis ... lornjor . . . Beatitudini (u?c , td eft, CÙbedra Peri! 
communi e ne confocior . Super illam pettino sdiAcattm Ec- 

ileiìi, profanus eli yuicunque rerum ron folligli, 

fpvgit , hoc elt , qui Cbiilli non eli , Anticbrifti ctl . 
S. HUr. ad Datnafufn . 

1 (6) Vide , magno illi Ecclefia: Jundamento A perr» foli- 
di fi ima . fupet qaara Clirirfui fuiidavii Eceleliam , quid dica- 
mr » Domino : Modica fidei, ijuare itubitnfti; Originèt 
Honui. 5. in EhJ.j 

(c) Petrus propier fidei cjicelleniiam EccleGa; Kilificaiio- 
nem in fe ipfum fulcepil . S. Bafìt. I. a. il ElMOm. 
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« ftomo ,, ? Tn Tei Pietro , tfifre il Sigilo- 
», re , ed io fopra te fabbricherò la mia 
», Chicfa C*) ., ■ -0 S. Epifanjo ? „ II Signo- 
„ re cottimi Pietro il primo degli Apoftoli, 
qual pietra falda iopracui laChiefadi 
„ Dio fa edificataci,,. 0 S. Ciriiio? 
„ Simone non farà più il fuo nome , ma 
M Pietro, lo fleffo nome .da per fe ne av- 
,i vene chiaramente, che fopra di Ini come 
„ fopra pietra e nafe fortiffioiafabbriche- 
„ renne la sua Chiesa CO » - 0 Eutimio ? 
„ Ti Gabilirò quel fondamento dei fedeli, 
„ e fopra te fabbricherò la mia ChiefafX). 

Io non trovo niente di figurato in Ata- 
nafio, quando egli in fuo nome e in quel- 
io idei Concilio di Aleffandria fcrive t 
£ 31 Tlt 



(a) Et ego fupei te «dificabo Ecc ìefiaro me«m . S. Chry- 
Joji, Homìl. S5 . in Matth. 

[*] Dominili lonBkuit Penimi primum ApofiobrBm pt- 
Irain firma™, fuperijuam EcclefìaDei adifi;ata efl ■ 5-fip/pfc. 
in /infiorato . ;= 

(O Nec Simon fore jsm . nomea Uli , ted Pewis , pwdicit s 
vocabulo ipfo Cam mode iìgrificans , fjtioJ in eo [anijuam ia 
pelra lapiileque firmiamo inani eilet «dificawius Eccle&ain. 
S.Cyrilt. t. ?. e. a, in Jo: : ■ . 

Cd) Te ponam fundanuntum crcdeotium , adificaLo fR^tt 

li EctldìwB rat un, Eut/ym. in e. 1 1. M*tth, ' 
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„ Tu fei Pietro , e fopra il tuo fondameri- 

„ to fono afiìcnrate le colonne della Chie- 
„ fa-, cioè i Vefcovi [a] „ ; non più che 
in Tertulliano , allorché dice : „ Fu det- 
„ to Pietro, nome che inchiudeva la pie- 
„ tra -da fabbricare la Chiefa C^J » = ne 
in Mafiìmo , quando afferifce : „ Da Cri- 
„ -fto Pietro fu fatta pietra , quando gli 
„ ditte: Tu fei Pietre [e] „ ; ne in S. Gre- 
gorio , girando dice: „ Chi non fa , cli& 
„ la S. Chiefa fu confondala fopra laba- 
„ fe del Principe degli Apoftoli (il) „ ; 
ne in S. Ilario, quando pieno di un fan- 
te trafporto : encomici qiiefro nuovo nome, 
quefto felice fondamento delia Chiefa , que- 



(a) Tu es Pernii , & fnper firn Smentii tri luum Eccle/ire 
colorarne , ìi eli , Eprfcopi , (uni confirmais . S. Athanaf. 
in Epifi. ad Feliccm .■ 

<!>) t.siuit Hli<juid Perrum , «liificwd» Eccleflst pelram 
ditìum 'i Tertutl. lib. de Prarjcrip. 

(c) Pei Chrilluin Petrus fatìm eft pena , dìcenle ei Do- 
mino : Tu es Petrus Sic. Maxim, jerm. i.deSs. Pelro & 
Paulo . 

{d) Quis nefciat , lincìain Etclefwm in Apoftoloium Prio- 
eipisiolidiiaie filmatalo --S. Creder. (. 6.ep. ì?*d Etf 
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fta deqna pietra , qutfto beato Portinaio 
del Cielo CO* 

Paolino è tanto certo di quefta ve- 
rità , che previene 1' obiezione di Calvi- 
no , dicendo : „ La pietra è Crifto ; ma 

non ricusò la grazia di tal nome a fuo 
„ difcepolo , allorché diffe : fopra quella 
„ pietra fabbricherò la mìa Cìiiefa (70— 
La dichiarazione che dà Leone nella fna 
lettera ai Vefcovi , è ancora più chiara , 
ec'infegna nel medefimo tempo, in che 
ftnfo Crifto , in che fenfo Pietro fi dica 
la pietra e il fondamento della Chiefa . 
„ Ed io , così introduce egli il Salvato- 
„ re , ti rendo palefe la tua eccellenza , 
„ perche fei Pietro, cioè, febbene io fi*' 

la pietra inviolabile, la pietra aiigo- 
„ lare , che dì due popoli non ne fo , 
„ fe non fe uno ; io il fondamento uni-' 
• c - > ; > ' co 



(a) O tri nuncupaTionffnovi mjttlitìt Tciijr. Ecdefift fnnd** 
medium , dig™<|ue «dìfieatiane Ul«* pe«* . 1"* «*tOW 
lc S es diiTolwel •■ o beaius cali Janilor - S. Hi Sor. in c. i 7 . 
Nerth. 

(6) Petra eli Chriftì» , fed enarri dilapido liio huji.s vo- 
nbulì pMhiB non nejpvir, cui aie, iupei iiiufipettaai --fa*. 
lln.epifi.4,adScvtrum . t 
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co fuori di fui ntano altro può" eol- 

„ locarfene ; nulladimeno tu ancora lèi 
„ la pietra riabilita , e fortificata dal mio 
„ braccio , affinchè quei diritti che fono 
„ in mia poteftà , partecipando teco Ce— 
„ no fra noi comuni (e) . 

Ciò che Crilìo in quello luogo tan^ 
„ to fotennemente promife , fedelmente an- 
cora adempì dopo la fua Rifnrezione . E- 
gli fu non guari innanzi la fua Afcenzio- 
ne , che Gesù , inerendo alla fua promef- 
fa , volle fondare la Chiefa e darle un 
Pallore , alla cui vigilanza e fo Ile cit Udi- 
ne foifero affidate tutte le fue pecorelle . 
Pietro non era folo , eranvi prefenti altri 
difeepoii ed Apollo li , e parimenti ifuoi 
più cari Giacomo e Giovanni , che avea 
eletti fra gli altri per teftimouj della fua 
trasfigurazione; ma Gestì parla alla fola 
perfona di Pietro : „ Simone di Giovanni 
„ mi 



(a) Et ego libi unum facio excel le ni ism luam , quia ib 
•s Petrus , iti eli , cam ego lim inviolabili! peirs . ego Japì< 
inguini: , qui facio uiraque unum , ego fondi me ni Km , pras- 
ter quod ncrao poleil aliud ponere , (amen tu quoque prua 
Ci , quii mta vintile ioliikrii , ut qua mi hi potellaic funi 
piopiia , lini libi mecum parlieipatione comaiuoi* . S. Le» 

tpifi. Bg. ad Epijc. univerf. Provine. 
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i, mi ami pivi di coitoro ? Gli rifpofe , 
certamente Signore, Ili fai ch'io ti a* 
„ ino ; Critto replicò • pafci i miei agnel- 
„ li . E di nuovo ripreìe: Simone di Gio- 
,i vanni mi ami ? Diffe : sì , Signore , tu 
„ fai eh' io t' amo ; tori>ò a dirgli : alimen- 
„ ta i miei agnelli . E per la terza vol- 
„ ta; Simone di Giovanni mi ami? Pie- 
„ tro s' affi'.ffe a quella terza domanda , 
mi ami ? Soggiunfe : Signore, ateuie- 
„ to è noto ; tu fai che io t' amo ; gli 
„ conchiufe : alimentale mie pecore (V) . 

Sarebbe un' ingannarvi , o Viennefi, 
quando fi voteflero applicare a rutti gli 
Apoftoli le parole del Salvatore . A chi 
1' efpreffa dimanda : mi ami più di co/ta- 
ro ? Non tiene luogo di totale determi- 
nazione , di affo lata efckifione degli al- 
tri , die mai potrà parere imponibile ? 

c 3 ché- 
ta) Cura e.*- praadiflénl , dici! Simon! Peno lefai i Si- 
mon Ioannii , diligi) me plus fiis * Dicii ei -, eiiam Domine . 
tu fcU.tfuia amo- le . Dicit ci. psfee ngnos meos . Dicii ei ile» 
lum ; Simon ba/inis, diligi! me? Air ili* : eiiam Domine , in 
Iris , <jui« amo te . Dicit ei: palce agnos meos . Dicii ti (eritOi 
Simon [oannij. amai nje ? Cootriftstus -fl Peirui , dicit 
ti leniti amai ine ? El dixit ei : Domire , lu omnia no8Ì i 
la fcìs , quia amo le . Dìxii ei, nafee mei meaj , Jo«l. cag. 

XXI- v. 15.1*. 
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Cottui di mezio di vi farà credere , che 
.voi con occhj aperti nulla veggiate . Sa— 
refte voi contenti, fe io quelle parole vi 
eiponeffi così ? „ Non é lenza ragione , 
che io ti domando , fe tu mì ami più di 
quelli altri ; non è fenza ragione , che io 
per la mia triplice interrogazione ho vo- 
luto eccitare 1' attenxion tua , e quel- 
la degli aitanti . Giacche dunque tu 
ini ami più di coftoro, io non ti voglio 
dare maggior potere, che a quelli altri; 
poiché tu mi ami più di coftoro , io non 
ti voglio affidare le mìe pecorelle in mo- 
do diverfo di quello che io le affido a tut- 
ti gli altri " . 

.Che ve'ne pare ? Si ricerca forfè- 
gran dottrina per ifcoprire lo fgìiemBo 
di quella interpretazione, o per afcolta- 
re con naufea e difprezzo quello mìo gar- 
rire ? Ve lo confélfo , che non avrei mai 
ofato mettervi innanzi sì falfa interpreta- 
zione , fe non avelìi avuto di mira di far- 
vi conofcere coloro , che sì baila opinio- 
ne hanno di voi , per giudicare di efiere 
in iftato di potervi prefuadere , che Cri- 
fto in quello palio non conceda niente di 
più a Pietro di quello che diffe agli al- 
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tri Apofioli , allorché diffe: „ Ricevete 
lo ìpintg Santo , i peccaci che aflbl- 
„ verete , faranno aifoluti , e quelli die 
„ riferverete, faranno rifervati (a) u . 

Qui fi accorda agli Apoftoli ciò che 
loro avea prima prometto il Salvatore : 
„ Ve lo dico .tutto ciò che legherete" fo- 
„ pra la terra , farà legato nel Cielo , e 
.„ tutto ciò che voi afiolverete fopra la 
„ terra, farà affolnto anche nel. Cielo [/>] „: 
ma ciò fi fa fenza verun pregiudizio di 
Pietro , e del Primato di lui . Egli ot- 
tenne quella podeftà delle chiavi in pri- 
mo luogo , la ottenne folo , ia ottenne 
colf efclnfjone di tutti gli altri ,. come un 
diritto eminente , come fequela della fu a 
folenne confezione , come mercede del fuo 
Angolare amore ; non foio gli agnelli , ma 
ben anche le pecore , non folo i figli , 
ma le madri altresì, tutti informila ven- 
gon fottomeffi alla faa podeftà paftorale , 
tutti dev' egli pafcere , reggere , C go- 
vernare . Per avventura tutti i difcepoli 
riceverono la podeftà delle chiavi? No,, 
cari Cittadini , la Podeftà delle . chiavi 
c 4 „ non 

Ca)]oan. XX. sa. sj. l (&JMatili. XVIII. »3. 
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«oh cotififie nel foto fciogliere e legare * 
11 divino Fondatore della fua ormai ben 
fondata Cliiefa , non fa veruna eccezione , 
non fa menzione di limiti , non vi met- 
te alcftn argine , non progetta divifione 
veruna , Col potere che pofteriotmente 
acCord-a a tutti gli Apoftoli , rìvoca egli for- 
fè la parola già data ? 0 deve forfè ciò 
prenderfi come fegno di pentimento o di 
cangiata volontà , o non piuttofto , come 
wna patente prova di fubordin azione ? il 
Cielo e la Terra patteranno, ma non mai 
già le parole del nofìro divino Legislatore . 

Se dunque agli Apoftoìi tutti fu data 
Ja podeftà delle chiavi, ella fu data con 
preferenza a Pietro :' e fe Pietro rappre* 
fentò qoì tutta la Chiefa , come vogliono 
alcuni Padri , quello appunto è un fegno 
manifefto del fuo Primato , non di onore 
folo , o di pre-cedenza ; ma bensì di podeftà 
e giurifdizione , alla collazione delle quali 
egli che rapprefentava la Chiefa tutta fa 
m> modo particolare colla preferenza da 
Crifto fletto contraddiftinto , 

Permettetemi , che ito qui rechi iir mez- 
zo le parole del celebre Bofluet . Quello 
gran Vefcevo quanta- da una parte"" zela- 
va 
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va per 1* opinione , che i Conci!] gene- 
tali fieno fuperiori in potere dei Papi me- 
defìmi , altrettanto dati* altra parte era 
convinto del Primato della sede Apofto- 
iiea, e della pienezza della fua fpiritua- 
le podeftà . Il difcorfo che tenne all' aper- 
tura di una radunanza del Clero Galli- 
cano Copra i' unità della Chiefa , é una 
delle più belle prove della fua incorrot- 
ta dottrina . 

„ Era dunque , die" egli , manifefta 
„ intenzione di Gesù Crlfto di dorè nel 
s , principio a un folo ciò eh' egli poi a mol- 

ti comunicò ì ma ciò che fìegue , nonto- 
„ glie niente di forza a quél che precedet- 
s> te, e il primo fionperdé già per quello 
„ il fno luogo . Quelle prime parole J Tut- 

to ciò che tu legherai , che furono dette 
s> a un folo , hanno già affoggettato alla fua 
«-podeftà cisfenno di quelli, ai quali fa 
„ detto dipoi : Tutto ciò che ajfolverete gia- 
4 , che tanto le promeffe di Gesù Crifto , 

quanto i fooi doni furono fenza vermi 
„ pentimento , e ciò che una volta fu da- 

to fenza limite e in generale , è irre- 
„ vocabile . Óltre a ciò , il potere che a 
n molti fu dato , ehhe ia fila recinzione 
nel- 
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V, nella diftribuzione fteffa che fe ne fe- 
„ ce: mentre al contrario il potere che a 
„ un folo fopra tutti gli altri , e ferita ec- 
eezione fu dato , mantiene la pienez— 
za , e non lafciandofi con verun altro 
„ dividere , non ha altro limite , che quel- 
„ lo , che gli ha polio la regola . Perciò 
„ i noftri antichi Dottori di Parigi, che 
„ io potrei qui nominare con tutto l'onore 
„ hanno mi anime mente nconofciuto nella 
„ Sede Apoftolica di S.Pietro tapiene^- 
„ %a dell' Apoftolica Podeftà . Queflo èuri 
„ punto già decifo e Maro («) „ . In tali 
termini fi fpiega il gran Cattolico Vefco- 
vo Boffuet . E' quefto un Primato folo d' 
onore , oppure anche di podeftà ? 

Dopo aver addotte le parole di S. 
Agoftino : Pietro che net fuo Primato rap- 
prefentaua la Chiefa tutta , riceve da prin- 
cìpio in primo luogo e folo , le chiavi, le 
quali dipoi agli altri tutti comunicar fi do- 
vevano '■■ aggiugne : „ perche fapeffi- 
„ ino , che la podeftà eccleiiaftica intra- 
„ dotta 



fai Oeuvres dt Jacques Benigne Boffuet T. VII. Scrmoa 
far I' "tiri de I' Figlile . Arwniina 1-50. - 

(I<J3. Augufl. iu Joio. T«fl. 134- T. ill.pait.a.p.8s». 
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„ dotta da principio in ima fola pcrlbna 
fi é dilatata folo colla condizione , ciie 
,, debba fempre ritornare all' origine del- 
„ la fua unità, e che tutti coloro chela 
esercitano, debbano fempre a quella ftef- 
„ fa fede infeparabilmente tenerti . 

Or qui vedete , come Boffuet v' in- 
terpreti quei Padri medefimi , le tcftimo- 
.nìanze dei quali da altri vi fi recarono ; 
perche afferifcono , che la pcdefìà delle 
chiavi fu comunicata a tutta la Chiefa'; 
si , a tutta la Chiefa - E chi ne dubitò 
mai ? Ma non potrà già negarli , che a 
Pietro principalmente foffero date , per 
confervare l'unità della Chiefa; come a 
lui per quefto fine medefimo era fiata coit- 
ferita la piene^a dell' Apoftotica podejtà : 
Vi fi citano alcuni palli lacerati , preii dai 
santi -Dottori , e quelli dovrebbero valer 
piti , clic le chiare parole del Salvatore , 
le indubitabili interpretazioni della più 
parte de' Padri , le decifioni dei Concilj 
generali ? E quefti dovrebbero baftare a 
Scacciare dal Aio antico poffeffo un punto 
già decifo , e fi foliclamente fiabilito ? 

Alcuni dei Padri impugnavano i No- 
vaziani e i Donatifti , i quali negavano 
aver 
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aver la Chiefa il potere eli rimettere f 
peccati , e credevano di ritrovare anche 
fuori di quella Chiefa eguale podeftà - 
Per confutare quefti Eretici , che fecero 
i Padri ? Essi inoltrarono , che il potere 
eh' era flato dato a Pietro , era altresì 
flato accordato a tutta la Chiefa . Nega- 
rono efiì forfè perciò il Primato? Inve- 
rai! conto , che anzi i medefimi fi mo- 
iirano altrove zelanti difenfori di quello . 
Adottino , Ambrogio , e Optato appunto 
erano quelli , che combattevano contro al- 
cuno di quefti errori [oj . 

In quefti paflì medefimi efli fuppon- 
gono il Primato, ed in altri efpreffamente 
lo infegnano . Agoftino dice: „ chePie- 
„ tro pel primato de! fuo Apoftolato rap- 
„ prefenta tutta la Chiefa {7>] „ ; di qua! 
Primato qui fi parla ? Dei Primato di ono- 
re o di giurifdizione ? Senza dubbio di 
amen- 



C<OS,Aug. 1. de Chi. e. |i. 
S. Amhrofia PC ;8. 
S. Optai. I. 7 de fchifm. Donst. 
(b)P'Opttr Apojìolatus jut Priinatum gciebat figuri- 
ti pEncraliiare perfomm . Aug, TtsA IS4. 

Cujw ille tgoofdtnr .in figura gcftafle perfonam prcpter 
frìiiiatum , quei» io dàfcipuìji babuii . h Pf. j oS. 
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amendite; perche qui S. Agofiino fi ap- 
pella al poter delle chiavi : ti darò le chiavi 
e altronde dice ; „ the in Pietro il Pri- 
„ mato dell' Apoftolato con tale fnblime 
a , prerogativa rifplende [a j „ ; e quella 
prerogativa ftr aordinaria doveva forfè con- 
igliere in un rango maggiore e in una pre- 
cedenza , particolarmente dopo che Gesti 
gli avea impegnato, che chi era il primo» 
farebbe I' ultimo ; e che il Padrone dovea 
diventare come il fervo C^) ? No, Vien- 
«efi, quanto poco il gran miftero dell' u- 
nità della Chiefa di Dio poteva effer con- 
fervato per un' inutile prerogativa di ran-« 
go , tanto poco curavanfi gli Apoftoii del 
primo luogo e della precedenza . 

Quanto S. Ambrogio dice efpreffamen» 
te : che Pietro folo ha dichiarato il filo amo- 
re verfoGesu; eh' egli folo perciò ha udi- 
to ; alimenta le mie pecore ; e che folo è fia- 
to preferito agli altri ; e in elle altro che nel 



pafee- 




(a) Apoflolum 
grafia prestali 




DiglLized hy Google 



pafcere le pecore 00 ? Quando Optato, 
chiaramente profeffa , che Pietro fiaftato 
il Capo degli Apolidi tutti , e perciò cliia~» 
maco Ceplias , poffiam noi prudentemente- 
pivi dubitare del vero fenfo di quefti Pa- 
dri ? E* pregio dell' opera di addurre le 
parole fteffe di Optato : „ Tu non puoi 
„ negare, die" egli , di fapere , che a Pie- 
ri tro fia ftata accordata in primo luogo 
,i la fede Vefcovìle a' Roma , fu cui fede 
,r il Capo di tutti gli Apoftoli' Pietro ; 
,, perciò fu egii ancora chiamato Cephas , 
„ perclie fu quefta fola Sede foffe man- 
,-, tenuta 1' unità di tutte le Chiìefè , ed 
, ; - acciocché gli altri Apoftoli non riifen- 
„ deffero ciafeuno da fe la ,!oro : feifma» 
lieo dunque farebbe colui , il quaìé in- 
naUaffé un' altra fede contro dtteftaJ 
unica ,', . '-<>'■ '-. : V n 
- ■ Nella prova fteffa' del potere della' 
Cbiefa ■ cò'mune' fi rinchiude la»prova del 
fupreme potere del Primato . Invano £ gri- 
davano ehi agli feifìnatici ].JJiv:ana vi lu. 
fingate voi di avere la podestà delia re- 
in'jf- 



(a) Et ideo nuia folus piofitemr ex omnÌbn* r omnibus 
antefertur . S. Ambtol. Yib. io. in Lue. cap. s<. 
<j>) S. Opiat. Milcvit. lib. i. contra ParmeD. 
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miffiorie elei peccati . Voi vi fiete feparati 
dalla lede di Pietro , a cui Criiìo diede 
in primo luogo il poter delle chiavi , per 
mantenere 1" unità della Chiefa , e poi lo 
diede agli altri Apolidi . Fuori di crii e fi a 
Chiefa no , non v' ha podellà ne di feio- 
glere , ne di legare . 

„ A Pietro, cosi attacca S. Cipria- 

no gli feifmarìci , fu cui la Chiefa è 
,, fabbricata , e da cui deriva 1' origine 
„ dell' unità ? diede egli in primo luogo 
„ il potere , che folle fciolto in Cielo ciò 

che avrebb' egli fciolto in terra , e dipo 
„ la fu a Rifurrezione , diffe egli ancora 

agli Apoftoli: ficcarne mandò me il Pa* 

„ àre , cosi io mando voi Non veggia- 

,, reto adunque ( udite , Vtennef: , non che 
gli lì 'neghi il Primato di Gìurifdizione o 
la pienezza della fpirhuale podeftà , ma ) 
„ che nella Chiefa ai foli fuperiorì liaper- 
„ meffo battezzare e rilafciare i peccati; 

e che fuori di effa non fi poffa ne le- 
„ gare , ne feiogliere , non effendovi chi 
„ polfa farìofja),, . Ma in nefiun luogo par- 
la Cipriano più chiaramente , che nel Ilio 



(fl) S. Cjs>t. epitt. ad JubajaD. 7S. edil. Oxon, 
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libro dell' unica della Chiefa ; „ II Sigoo- 
„ re dìffe a Pietro ( cosi parla egli ) : 

la dico a te , tu fei Pietro e do-r* 

„ po la Ria Rifurrezionc ; alimenta le mie 
„ pecorelle . Sopra lui folo fabbrica la Aia 
„ Chiefa ; a lui affida le fue pecore , per- 
„ che le pafca ; e quantunque egli dopo 
„ la Rinirrezione deffe ugual potere a 
„ tutti gli Apoftoli, dicendo: Siccome il 
„ Padre mandò me — T pure , per njani- 
„ fetìare i' unità , derivo egU da un folo 

I - origine di quella unità , e la ordina 
„ col fuo potere (a) „ . 

Non vi farebbe niente più facile, che; 
defcrivere da Fulgenzio (b) , Agoftjno CO * 
Beda (d) , Gaudenzio (V) , Leone (f) , 
Girolamo (g) , e Gregorio CO , altri paflì 
fimili ; ma non voglio trattenervi troppo 
a lungo , e voglio piuttofto rifpondere » 
par- 



Ca) S. Cypr. Itb. de uniiate Uàtfa . 
C>) S. Fulgtnt. 1. i, de rcmilT. peccai, e. 19. 
CO S. Augnft. Serm.108. de Jiverf. c. 2. 
(li) Beds HomiL de S. Peir. p. 1 u. 
Ce) S. Gsudent. Traci, in die ordinai, fii* , 
Cf).S- Lw epifl. la. ad Aniftsf. 
Q J 5 . Hieroo. 1. 1. adverf. Jovin. 
[n] S. Gregor. M. L 5. ep. bq, . 
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parte a ciafcliednno dì quegli argomenti, 
che non ha guari fu quella materia fi pc 
le io in campo . 

' Rifpofta àgli argomenti degli Avveifarj, 

J^Nnanzi tutto bìfogna , che vi facci* 
offervare , o Viennell , che t qnafi tut- 
ti quelli argomenti ito vanii nei libri 
di Teologi Cattolici , che trattano del 
Primato della fede Apoftoliea , ma pofti 
informa di obbiezione colla rifpofta d' ap. 
preffo, quale la diedero già tempo fa ve- 
ri Cattolici . Non vi fi è detto efplicita- 
mente , che il Romano Pontefice non ab- 
bia il Primato di ginrifdizione ; quefta 
proporzione avrebbe potuto eifere troppo 
ributtante; che anzi fi rifiutano, ma af- 
fai debolmente , tutti i dubbj cbe in ge- 
nerale fi oppongono ai Primato : ma poi 
nel medefimo tempo fi deprime in tal gui- 
fa quello Primato , che altro non gli fi 
lafcia che la precedenza, il primo voto, 
un certo rifpetto , vigilanza , cura , e fi. 
nalmente anche il diritto dì oflervate gli 
fiatuti ecclefiaftici , di precedere con bilo- 
bi efempj , e di fupplire alla negligenza 
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altrui , in quella maniera appunto che in 
fimiti occafioni poffono farlo anche altri 
Vefcovi . Si deriva, è vero, 1* unità del- 
la Chiefa , perche ciò affenfcono tutti i 
padri ; ma non fi concede al Pontefice 
altra podeftà , per confervarla, che quel- 
la di fare coflituzioni , le quali per al- 
tro è libero a ciafcnno .di offervare o ri- 
gettare , come più gli aggrada . In una 
parola ii circofcrive talmente il Primato» 
e fi priva di ogni qualunque podeftà fpi- 
rituale e giurifdizione , che appena , e 
per grafia gli refta un titolo di vana',pre- 
tedenza . A qnefto fine fi copiano dagli 
Scrittori tutti quei rancidi argomenti , 
coi quali fi fono armati i nemici del Pri- 
mato di giurifdizione ; ed io fpero, che 
avrete caro , o Viennefì , fe io vi pro- 
porrò con tutta la brevità le rifpofte dei 
Teologi Cattolici , colle quali effi foften- 
nero già da gran tempo il Primato di 
g iurij 'dizione . 

Vi fi adducono le parole del Salva- 
tore ( Jo, 20. ì Ricevete lo Spirito Santo , 
e Jic9omc mio Padre mi mandò ec. Ma voi 
avete già veduto , come i Padri della 
Chiefa abbiano faputo combinare col Pri- 
..." ma- 
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muto quefte divine parole . Gesù diede 
agli Apoftoli guefto potere fpirituale ; 
ma diede altresì a Pietro , in vigore del 
Aio Primato , (a pietista delta podeftà, 
Quefta è la dottrina dei Teologi Catto- 
lici ; tanto c* infegnano la Tradizione e 
le decifioni dei facrì generali Concilj . 
Quefto è un punto ' già deeijo e ftabilito* 
dice il gran Boffuet . Udite com'egli coro- 
iiina le parole del Salvatore. E' una ri- 
fpofta afiohitamente decifiva (a~): „Tut- 
„ lo ciò [»pn è altro che un principio de! 
„ mtftero dell'unità. Gesù Crifto al prin- 
„ cipio parlava ancora Tempre a tutti: off- 
„ dare , e predicatelo vimando;mn quando 
vuol portare alla perfezione il mifiero 
dell' anità , non parla piu a tutti , indica 
» perfonalmente Pietro , e col nome eh* 
=. egli fteffo gli avea dato . Parla egli 
,, folo con un fok>: Gesù Crifto Figlmo- 
lo di Dio con Simone Figliuolo di Gio- 
sia .- Gesù Crifto che è la vera pietra, 
„ e pietra falda per fefteffa, con Simo- 
„ ne che folo è pietra per la fermezza 
dz „ri- 



(a) Oeuvtts de Bolfiiei . Seimon fu/ 1' Baiti de 1' Eglifs. 
T. Vii. Argentina 1 758. 
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ricevuta da Gesù Crifto: a quello par- 
„ la Gesù ; e mentre gli parla , opera in 
„ lui , e gì* imprime il carattere della 
„ fermezza : ed io , die" egli , ti dico , tu 
,. fei Pietro, e fopra quefta pietra iofab- 
„ briekerà la mia C hit fa ; e le porte dell' 
,, inferno non prevarranno fopra la mede- 

„ fima . Non fi dica , non lì creda 

„ già, che queft" offizio di S. Pietro fi- 

nifea con lai. Ciò che deve fervire di 
„ appoggio a unaChiefa fempiterna, noi» 
„ pnà mai aver fine . Pietro vivrà nei 
„ fuoi Succeffori ; Pietro parlerà mai fem- 
„ pre fu quella Sede . Cosi infègnano i 
„ Padri; quefto ci confermano 630. Vef- 
M covi del Concilio Cacedonenfe f/O/» * 

Dubitate ancora , Cittadini di Vien- 
na , fe Boffuet intenda qui parlare del 
Primato di giurifdizione ? Vdite quello , 
che fogghigne nel medefimo luogo : „ Ge- 

sù Crifto , dice egli , profegue il fno 
„ propofito , e dopo aver detto a Pietro 
„ eterno Predicatore della fede : Tu fei 
M Pietro , * fopra quefta pietra fabbriche- 



[a] Core. Cbalced. «fl. II. III. .pud UM Tera. IV. p. 
;fia. R«l. a* Ln», ibidp.ljj. 
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;, r<i la mìa Chiefa , aggiugne , lo ri da- 
„ rò le Chiavi del Cielo . Tu che hai la 
„ precedenza della predicazione della fe- 
„ de, avrai ancora le chiavi, evidente 
„ caratteriftica dell'autorità del governo: 
„ Tutto ciò che legherai falla terra, farà 
„ legato in Cielo , e tutto ciò che ajjolve. 
,, rai fopra la terra , farà affoluto in de- 
i, lo . Turro è foggetto a qnefte chiavi , 
„ nuto, o miei Fratelli, i Re, ed i po- 
„ peli , r paftori e la greggia , noi ve lo 
„ annunziamo con piacere , perchè aroia- 
„ tao t unità , e ci rechiamo ad onore 
,, /* i bbidien^a . Giacche a Pietro fa co- 
„ ir.andaro prìina di amare più degli altri 
„ Apoftpli , e poi di pafeere e governare 
„ tutto, e gli agnelli e le pecore, i fi- 
,, gli e le madri, ed i paftori medefimi: 
„ paftori ricetto ai popoli, pecore rifpet- 
„ to a Pietro ,, . 

Tra i Ss. Padri In primo luogo lì fa 
comparire S.Girolamo: Tutti gli Apoftolì 
riceverono le chiavi del Regno dei Cieli , 
e la Chiefa è fondata fopra- loro ugual- 
mente . Ma, cari Vienn eli-, badate bene, 
che non fi tratta con voi con buona fede . 
Quefte non fon parole del Cattolico Gì* 
d 3 ro- 



Digitized by Google 



roteino, ma dell'Eretico Giovinlano, che 
Girolamo -ribatte , aggiungendo immedia- 
tamente: Hulladmeno fra t dodici uno fu 
eletto. a cagione, che efifiendo un Capo fi 
veniffe ad evitare lo Jctfina . Ecco tutto 
il paflb: -„ Ma tu dici ( cosi parla a 
„ Gioviniano } che la Chiefa é fondata 
*, fòpra Pietro , benché in altro luogo 
„ quefto fondamento fi eftende fopra tot* 
„ ti gli Apofìoli , e die tutti ricevanole 
„ chiavi del Regno dei Cieli, e che la 
„ forza della Chiefa fia Ugualmente cou- 
rt fermata fopra di loro: nonoftante [ ec- 
„ co 1 la rifutazione ) fra i dodici uno fo- 
lo viene eletto, perche lo ftabilimento 
delCapo allontani ogni motivo di fciC- 
,t ma C a ) »* ■ Ma perche mai vi fi vo- 
glion far parlare per parole di un fanto 
Dottore quelle di un Eretico ? Perche neri 
Vi fi aggiungne ancora la rifpolìa , colla 
quale il" S. Dottore ribatte una obbiezìo- 
^•"■■nS. v.n ■':.rr ■ • ,: . : .;\we,r>- 



■■ [a] Ardirà, (uperPeituib fundamr Eeclefn, licci id ip- 
fora al» in loco Clip» omnej Apoitoloi.fiat, & cìpigìcl-m 
legni tielerum accipimit , &. ex ledilo Cupe! tot Ecclefia: fot- 
ìilujo folijemr : iimen propferea inier duadecim unuj eligi- 
Tur , ut eapin con Hi mio fchifmaiis [oliatili occafio . S. Hic- 
rait:t: i.adverj. jovin.ia.ni 
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«e , che vi fi vorrebbe inculcare come dot- 
trina Cattolica? l ■ ■■ 

Si fa' parlare un S.Cipriano: Eran9 



del? onore , e della podeftà ; ma non vi lì 
apporta la dichiarazione, che immediata- 
mente. Teglie : Ma ìi principia nafte dalS 
vnità , td il Primato fu conferito a Pietra 
a caqione di pale/are l' unità della Chiefa 
di Crifto, e l'unità della Cattedra (>}a 
Cèrto. , che queft' aggiunta non fa al ca- 
fo degli avverfarj ; perche da quefta pò* 
rete comprendere , che altro qui non di- 
ce S.Xipriano, fe non che Gesù abbia 
dato agli Apoftoli tutti un e^uaf potere 
£ Joan. 2cr. ) ; ma a Pietro abbia conferi- 
to il Primato (Matt. 16. 5t Joan. ai.}» 
cioè la pienezza della podeftà.. 

Perche mai vien citate S. Paolo che 
jdice : Paolo Apoftolo non dulia parte de- 
gli uomini ne per me^o degli uomini ? E 
. . . rf 4 «hi - 



[a] Hoc crani inique * ««ri Apoftoli , qaaì fuir PelriM 
pari conforiio pratdili & honoris & polettnis : (ci tiroidiur* 
sb unirne i>ro fi ci frinir , & Pri'mflfir» Petra datur , ut un» 
Chrilìi Ecrlefia & Ciibcdm mot mouft.titir . S. C^ft. 1. eh 
taitat.Eccl. ■ 
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chi ha mal Voluto foftenere , che Pietro 
fia flato quello , che ha fcelto gii Apo- 
tìoii? O è forfè lafteffa cofa feegliere A- 
pofìoli » ed effere prepofto ad Apoftoli 
fcelti da Crifto? 

A che fine fi accumulano tedi di Am- 
brogio , Agoftìno , Bafilio , e paffi de* Cort- 
ciij Cattolici preffo Arduino, [*] mentre 
non altro infegnano , che quello che dice 
•gnuno, cioè che i Vrfcovi rappresenta la 
perfma di Crifto > e fono Vicarj del Si- 
gnore ? Se ciò 11 pno dire di ciafcun Sa- 
cerdote , quanto pia potrà dirfi dei Vef- 
covi ? 



- [*] P. io. |«. „ Udite S. Ambrogio : Il V'jcovo rap- 
„ preferirà la ptrjana di Getti Crifto, iti Vicario del 

Signore . la comm. ìd I. ad Cor. XI. Io. 

„ Udite S. Agallino : Il Vcjcovo deve fuperare gli at- 
„ tri in party* , perehi i il Vicario di Getù Crifia. 
„ bdmande dcli'»niico , t dd nuovo TeftameDto c. 1S7. 

„ Udite S. Bafilio : Il Vefcovo nm i altro . che UÀ U* 
terho.tht rapprefenta fa Per/ona rfi Qetù Crifto. Con». 

„ Voi dovete rifpettare ! Superiori , ed i pafiarì del- 
„ la Ckìefa . come vo/ìrj Padri, watt i Vicarj di Gesù 
„ Gifte . Sooo parole dai Santi Contili cattolici io Ardui- 
„ no. T. IV, Col. 14S6. mSo.T. V.46S." 

Oifcnarc il L ; bri coiattolo Kdcfcg.j Coi' è il Papa? Vicn- 
ib preffo Kuribetli i'jSa. 
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covi? Quando il Sacerdote vi afibtve dai 0 
peccati , quando offre all' Altare 1' in- 
cruento facrificio , non rapprefema egli 
forfè la perfona di Gesù Crifto ? E chi 
condividerà per quello , eh" egli non fia 
foggecto al Vefcovo? Che conclufione ! 
I Vefcovi fono Vicarj di Crifto , dunque 
il Salvatore non ha dato alla fu a Chiefa' 
verun fupremo Vicario fu quella terra ? 
Cari Cittadini , ogni Vefcovo rapprefema 
la perfona di Gesft Crifto nella fu a Chi e» 
fa , ma ì fnccefforl di S. Pietro la rap- 
prefentano in tutta, quanta é l'univerfa- 
le Chiefa Cattolica . 

Che fi pretende col citar di bel nuo- 
vo S. Paolo, quando egli chiama laChìe- 
fa colonna e foftegno di Verità , o col co- 
mando del Salvatore che e' impone di a- 
fiottare la Chiefa 1 Non riconofeono for- 
fè quello Beffo con unanime confenfo % 
Cattolici tutti , ai quali è certo e indu- 
bitabile il Primato della Sede Apoftoli- 
ca ? O ceffa forfè per quello la Chiefa di 
effere fondamento dr verità , perche il Ca- 
po di lei é una pietra? E fe ci viene in- 
giunto di afcoltare la Chiefa , ci viene 
forfè per quefto -proibito , o non pimto- 
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fio comandato di ascoltare il Capo della 
Chiefa ? O quel cucco che fe ne potreb- 
be conchiudere , farebbe forfè die V 
infallibilità fia fiata proineffa non a Pie- 
tro folo , ma a tutta la Gbiefa unica ? 
Ma non è quello già quel punto deci- 
fo e ftabilifo , che io da voi preten- 
do , Viennefi miei cari. Si , In fo , che- 
voi liete pronti ad afcoltare la Chiefa ; 
e voi avete intefo cofa abbiano decifo i 
Concilj generali fui Primato della Sede 
Apoiìolica: quegli ti quale non- afcoltera la 
Càie/a ,fia tenuta carne gentile e pubbUcaao . 

Lo devo qui couìeffare unceramente 
di non aver trovato , quantunque io ab- 
bia fatca diligente ricerca , i palli citati 
di S. Agoft. X*) contr. Crefc; 0. -31. e 
33.; ma ancorché gli trovafiìmo, che ne 
dovremmo perciò conchiudere ?.Ghe noi 
dobbiamo conformarci alle ordinazioni del- 
la Chiefa universale? Che 1* autorità del- 
la Scrittura é quella che ci .rende vene- 
.ra- 



["J e. .1 .. Noi intindiania veramente aUora ttija* 
„ era Scrittura , dice S Agofiino , quando viviamo 
„ giujla le cofiitujioiu dilla Chiefa univefile , alta 
„ quale ci guitta *' autorità di qucfttimetUfitna Serìt- 
„ tura. Cunir . Cielc. e. jl. & G. JJ " 
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-rabilii Concilj ? Non fapcvate .voi ciò dà 
lungo tempo ? Che neceffità di tirar fuo- 
ri cofe si generalmente note ai fanciulli? 
Che fi pretendeva con ciò? Forfè di per- 
suaderei , che non dobbiamo feguire gli 
ordini della Sede Apoftolica , filila qua- 
le fu fondata la Chiefa di Gesti Criflo.; 
a cui le chiavi del Regno celeite furono 
in modo particolare accordate ; cui fenza 
eccezione furono commeffi e gii agnelli e 
le pecore ? Oppure che 1' autorità' della 
medefima non fia fondata nella Scrittura? 
O che bel raziocinio farebbe mai queiìoi 
Si viva conformemente alle Ordinazioni 
della Chiefa ; ma ognuno fi guardi bene 
da quelle del Capo univcrfale di effa . 

Ma pure fi dirà : S. Agoftino dice 
apertamente , che non fi rìderebbe di ac- 
confentiré a ciò che Papa Stefano avejfe 
decifo,Se l'unanime autorità della Chie- 
fa Cattolica nella fila opinione non lo con- 
fermante. ViennefiI Voi non avete forfè 
offervato , che le parole : ciò che Papa 
Stefano avejje decifo , quantunque fcritte 
a lettere majufcole , non fono altrimenti 
parole del S. Dottore , ma fclo inferite a 
capriccio . Se S. AgofUno abbia ciò inte- 
ro , 



Digilized by Google 



Co 

fo , o no . non dovete punto curarcene f 
giacche la fola confeguenza che fe ne po- 
Crebbe tirare .farebbe , che 1' autorità del- 
la Chiefa univerfale fia ancor maggiore 
clie quella del filo Capo , come appunto 
il corpo intero e più grande , che il pili 
nobile dei fuoi membri . 

Ridicola cofa è poi il citare di bel 
nuovo S- Paolo , come quello che refiftet- 
te in faccia a Pietro . Quella è una ob- 
biezione adoperata fovente e fventata in 
tutte le fcuole , e che appena merita la 
voflra attenzione . Chi non fa , che tal- 
Volta andie i fudditi poffono con una de- 
cente libertà rendere ai loro fuperiori ? 
In queir occafione non lì trattava già di 
qualche punto di fede , ma foltanto del 
nudo di procedere di Pietro. Appunto a 
cagione de! fuo Primato , giudicò oppor- 
tuno Paolo di opporfi , acciocché forfè non 
lì teneffe r^er neceffario , avuto riguardo 
alla maggiore autorità di Pietro , ciò che 
queftì fpontaneamente faceva . Cipriano 
leda in quella occafione la prudente con- 
cotta tenuta dal Principe degli Apofto- 
U , il quale non lì vantò col dire , che a 
fe competeva il Primato , e che a gli al- 
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tri toccava foto di ubbidire (a) . Ed Ago-' 
ftino dice: „ Pietro diede alla pofterità 
„ un raro e fanto efempio , acciocché nìu- 
„ no penfi eiTere contro la propria digni. 
„ tà , quando frrfe abbia trafgredito i li- 
„ mici, ch'egli venga di ciòavvifato da' 
„ fuoi inferiori " ; e conchiude : „ che 
„ Paolo merita la lode di una giufia liber- 
ati , e Pietro quella di una fanta di- 
fcrezione „ . Quefla e non altre fo- 
no le confegnenze , che voi, Cittadini di 
Vienna, e gli avverfarj del Primato pof- 
limo tirare dai paflì fopraccitati . 

Ma ciò non bafta : vi fi apportano 
fentenze dei Papi fteffi C) : Innocenzo 

in. 



[a] S. Cypiìan. epiil. 71-aà Qiiiflt. 

[t] S. Augnfl.cpiit. Se. si. lO.adHier. n. ». 

[*] P. 14. „ Che la Chitfa mi giudichi per li miei ptU 
„ cefi tontro la fede , dtfic Innoccniio 111. Stira. 3. de 
., conf. Posi. 

P. 15. ., Pupa Eugenio, coawfipui vedete in Gudtoa 
„ Cod. dipi. Mogani. T. IV. p. ficjo. dichiara parimente , 
„ the fi fogpus volentieri a timi i decreti del Concilio dì 
„ Cuflsnia , come pu:t agli alni Concili generali . 

Silvcftro II. che eia eziandio Pontefice , fa fimilmenie 
„ quella corjeffione : lo dico una volte perjemprt ckt 
„ altresì il tgattftt* Ramano je jwwwjje per avveatw 
„ ra 
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III. Eugepio IV- 'Silveftro II. lo, riconob- 
bero , il Concilio di Coilanza lo decife . 
E die, Viennefi mici cari? Forfè che i 
Papi non abbiano il Primato dì giurifdi- 
zione ? Neppure una parola di ciò . Ep- 
pure quello fclo e non altro è il punto 
deafo e Riabilito. A chi mi concede que- 
llo; a chi co' Cattolici Concilj ciò pro- 
feta; a chi riconofce , che quella verità 
è fondata- fulle parole del Salvatore , e 
fu Ila fpiegazione unanime che ne danno 
i Padri; concederò ancor io di buona vo- 
glia d' innalzare , quando si gli aggradi , 
il Concilio fopra il Papa , o il Papa fo- 
pra il Concilio . E quello folo è ciò che 
può defumerli dalle parole d'Innocenzo, 
d' Eugenio , di Silvefiro , del Concilio di 
Coftanza. Diftinguete bene, miei Vien- 
nefi , quelle due quirtìoni , perche in ca- 
fo contrario potrete facilmente uicir di 
fenderò, non effendo cofa del tutto incon- 
f lieta di rigettare infieme colle contro- 
ver- 



., ra contro Jao fratello , e die dopo un replicato am.- 
,, monimento non afcoltaffe nulla affatto la Chiefa , 
„ *2 , ripiglio , un tali Pontefice Rotohio giuiìn il pre- 
„ tetta Atl Salvatore deve riputar/i come un pagano, 
,. e rome unpubblkaao . Epilt. ad Sequin. Aicliiep. Sen. 
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«erfie talvolta ancora dottrine di fede ; 
Oltre a ciò non v' è dubbio , che un Pa- 
pa , allorché cadeJìe in un aperto errore 
contro la fede , poffa e debba effcr de- 
porto , anzi che lo fia già ipfo fafto fen- 
z.a ulteriore dichiarazione . Innocenzo a- 
dunque non dice niente di più , di quel- 
lo che dicono quafi tutti coloro medefìmi, 
che danno al Pontefice diritti massimi. 
À che fine adunque nicire colle fue parole ? 

Rtfpetto al Concìlio di Cofianza vi 
farebbero ben molte cofe da offervare . Ih 
poche parole ftrignerò il tutto. Vi èbeti 
noto, Cittadini di Vienna, quale perni- 
ciofo feifma devaftava allora la Chiefa fot- 
to tre Pontefici alla volta , ciàfeuno fofte- 
nuto da potente fazione • Capifcefi age- 
volmente che non vi era alcun Papa le- 
gittimo . Tre Papi dubbi , è lo fteffo che 
niun Papa . Lavorò il Concilio con Torn- 
ino zelo per ifvellere lo feifma, ed a tal 
fine nella quarta Seffione videfi com- 
parire quella dichiarazione fiatavi ampia- 
mente efpofta . Sebbene non poffa attac- 
care in menoma parte il noftro punto fta- 
litito , nondimeno la toccheremo leggier- 
mente . Prima di quella quarta feffione 
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era dettata una ribaldata clifpwa fra.*. 
Cardinali da un lato , e le Nazioni dall? 
altro., non folo a motivo della fuprema 
podeiìà del Concilio generale , quanto di 
q licite parole in particolare; e la rifor-* 
ma detla Chiefa univerfale nel fuo Capo v 
e ne'fuoì membri . Il Cardinale che leg- 
geva! canoni del Concilio, non leffe ta» 
li parole col reftante , come fi può vede- 
re nello Schelftrato 00 , Lenfent [b ) , Nie- 
rao |Vj , e negli Atti dello fteffo Con- 
cilio ftfj . . 

Per tal ragione non fi trovano que- 
fte parole in parecchj Manofcricti auten- 
tici degli Atti di tale Concilio . Schel- 
ftrato fu il primo die lo fece noto , c 
che diede alla luce dalla Libreria del 
Vaticano tre Manofcritri nello fteffo Con- 
cilio copiati da tre Protonotarj , e nei quali 
le fopradette parole non vi fono . Von 
der Hardt fteffo CO - benché non Catto- 
lico , 



r«}Difew.i.c.«. 

[6] Lib. Lo. i6. 

COL. IT. de vìi. Io»n. XXIII. c. 9. 
(■^Tt^V. P. t p- 7«. & reclina T. II. P. r9. p. llf. 
(t>VonderHardiAa. Copc. ConR. T. IV. ti Seff. IV. 
Itero Vida fiolegom. cap. j. 
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lieo , e perciò imparziale verfo i Ponte- 
fici pubblicò fei fainofi Man ofe ritti Con pà- 
recchj altri , fra' quali ve ne fono due 
della Libreria imperiale , confetta ingenua- 
mente die le citare parole nella diìhia— 
razione della quarta feflione non fi tro- 
vano in alcuna parte , trattane una fola 
copia moderna . E ciò fa vedere che la 
maggior parte non era molto contenta di 
quella dichiarazione . 

Ma Papa Eugenio ha egli realmente 
dichiarato , che fi foggettava volentieri a 
tutti i decreti del Concilia di Coftanzci , 
come agli altri Concilj ecumenici ? Io af- 
foliuamente noi fo . Forfè Gudeno lo fa 
parlare in tale foggia ? Non lo fo pari- 
mente ; poiché io non ho il fuo Libro 
fCod. Dipi. Mog.J. Ma fo bene che Bof- 
i'uer , die inveftigava tutto , nulla trovò di 
più favorevole alla fua caufa , quanto il 
confeiìfo di Eugenio , cioè che bifognaffe 
riguardare ii Concilio di Bafilea , come 
continuato , e non interrotto . Ora nella 
feconda , nella terza , e nella duodecima 
feffione di Baiilea la die hia razione del Con- 
cilio di Cofìanza fu ripetuta ; e confer- 
mata , come pure da Eugenio . E quefi» 
€ « la 
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è la concilinone di Bofluet . Ma in pri- 
■1110 luogo non énecefiario di avvertire che 
tutto ciò non pretendono i noftri avver- 
farj ; che ciò non fignifica il fott ometterli 
volentieri a tutti i Decreti del Concilio 
di Coftanza , e molto meno agli altri Con- 
cilj generali . 

Permettetemi, Cittadini di Vienna» 
che io efamini pia da vicino quefta di- 
chiarazione dì Papa Eugenio , e vedrete 
quanto piana e volontaria foffe. la fonrs- 
meflìone di quello Pontefice ai canoni 
del Concilio . 

L' anno 1431 Eugenio pubblicò nna 
Bolla per ifciogliere il Concilio di Bafì- 
lea , e per convocarne un' altro a Bolo- 
gna . Erano fra le altre ragioni le foe : 
il picciolo numero di Padri raganatì , 
che non montava appena a dieci: il pre- 
paramento delta guerra all' intorno di 
Bafilea; la vicina riunione dei Greci ; la 
debolezza di fila fallite , che richiedeva 
un luogo più vicino ; finalmente molte 
altre ragioni , che farebbe foverchio ad- 
durre innanzi tempo. Giuliano, che pre- 
fedeva al Concilio, appena ebbe ricevu- 
to quella Bolla rinunciò la fua carica , 
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Gli altri non fecero cXh; ma continuaro- 
no. Dopo avere trovato appoggi nei Re , 
e nei Principi , ai invali ferrifero, dichia- 
rarono in unafeffione dei io- Aprile : che 
il Pontefice nonpoteife difeiogliere ii Con- 
cìlio , Nel mentre, che la dopata fi ri* 
fcuklava da una parte, e dall'altra, 1' 
Imperatore Sigifmondo andò a farfi coro- 
ronare a Roma , ed ottenne rial Papa di 
far uonriiniare il Concilio di Galilea ■ 
Scrine dunque così Eugenio : „ Noi vo- 
„ gliamo e noi confemiamo, che il detta 

Concilio generale di Bafìlea fia conti- 
„ nuato, come è ftato dal principio . • - « 
„ nella ileifa forma , come non fi fotte 

fatto alcun cangiamento, mutazione o 
„ fcioglimento (a} „ . In una ragunanza 
di Cardinali Eugenio fteflb dichiarò pub- 
blicamente il fenfo di qiiefte parole: „è 
vero , difTé egli , che noi abbiamo appro- 

vato la continuazione del Concilio, ma 
„ non i fìioi canoni (7>) „ . Turrecrema- 
e a ta . 



[a] VoiumiiS & contentare:;!, j-Ktauim girale Ba'iit. 
Ccixil^m a r;.r,pt.:e incìiu'j CmiM !:v,t con titilla turo fcjil"- 

ff. & effe peiWe ac li nulla ceni mala ti o, iratislatio , fin, 

diffoluiìofeflifuiffit.Kaynald. ad ann. 1433.H. l8, 

(b) Tuueaeraaia t. 11. & Ecc!. cap. C- 
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ta dice che il contento fa ftrappato per 
forza a Papa Eugenio 00 i primiera meli- 
le , perche avea motivo di* temere un 
grande e fnnefto ftìfma ; in fecondo luo- 
go , perche 1" Ambafciadore di Venezia, 
e alcuni Cardinali minacciavano di allon- 
tanarli da lui, e di piantarlo: in terzo 
luogo , perche il Duca di Milano , ed al- 
tri avendo prefo le armi, entravano nel- 
lo Stato Ecclefiafiico , e fi preparavano 
di paffare fino a Roma . Ecco delle ra- 
gioni ben forti , per le quali Eugenio 
dovette alla fine cedere : e fìccome i Pa- 
dri di Bafilea non erano contenti delle 
parole Valumus & cmitentamur , il Ponte- 
fice finalmente dopo due meiì «conferiti 
non voLentierlffimo , ma dopo molta ripu- 
gnanza , di mettere invece le parole de- 
eernimus & dec/aramus . 

Le lettere di Papa Eugenio all' Inw 
peradore Sìgifmondo ci fanno vedere che 
non ha derogato al fno diritto che per 
prevenire maggiori fcandali ■ „ Ciò che noi 
„ abbiamo fatto , fcrive egli , 1* abbiamo 
., far- 



ci) Tur>ecr>iaan ibid. litm vidi Htnrie. Sponda, ad a». 
MJìb.éT. 
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■'„ fatto a tuo riguardo, e de 1 tuoi confi- 

gli, affine di procurare la paté alla 
„ Cijiefa , ed il vantaggio dei fedeli . 
,, Amammo meglio cedere dei noftri di- 
„ ritti di quello perfeverare a mantene- 

re la dignità, e la padella della Chie- 
„ fa Cattolica 00 » • ■ Scorgefi da altre 
lettere, quali difficoltà ebbero a persua- 
derlo , e quale concetto avea della, fua 
dignità Apoftolica , allorché potea par- 
lare fenza violenza . „ Quando egli C l " 
„ Imperadore Sigifmondo > mi eoftrlnge- 
„ va e con lettere, e per mezzo de' 
„ Cuoi meffi di condifcendere alla volon- 
„ tà del Concilio detto, cel ricufai; im- 
„ perciocché amava pìuttofto tli perdere 
„ quefta dignità Apoftolica, e la vita 
„ medeiìma , di quello eflere la prima 
„ cagione, che la dignità del Papa, e 
„ la podeftà della- Sede Apoftolica dive- 
„ niffer contro tutte le leggi canoniche 
„ foggette al Concilio ; foggezione non 

fatta da niuno de' miei Precettori, e 
„ che non era ftata mai domandata ad 

alcuno ■ L' Imperadore medefimo in fe- 
< 3 > g"i- 

[a] Epili. ad S.gif. inp- *>?■ B^^idaU ». > 4S1 . i>. 3 . 
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,\ guico ne àndò d' accordo (cr) ,, . Io non 
Credo , che fi poffa concliìudere da ciò, 
che Papa Eugenio fiali Ibggertato -volen- 
tieri ai decreti del Conciliò di Coftanza. 

Sino a canto , che non vi fu violen- 
za, Eugenio procedé liberamente , e tra- 
fportò torto il Concilio a Ferrara , e po- 
fcia a Firenze. Vna parte dei Padri ab- 
bandonò Bafilea , ed afcolcò la voce del 
Papa . Altri in picciolo ninnerò continua- 
rono una fpecie di Concilio , e gìunfero 
fino quant' era in loro balia a deporre 
Papa Eugenio, ed a nominare in fuo luo- 
go Felice V. Era cofa maravigliofa il ve- 
dere dieci, o undici Vefcovi fare talpaf. : 
fo , e fepararfi da Eugenio nel tempo me- : 
deiimo t che i Greci , gli Armeni , e gli 
Etiopi volevano unirli con lui , come col 
Capo dalla Chicfa univerfale . Non vi fu co- 
fa dunque più naturala , quanto il vedere 
Felice rimanere fenza partigiani . Alcun 
tempo per altro dopo , Leone X. nel Con- 
cilio Lateranense fece una Bolla , in cui 
rovesciò con ragione , e Sacro adprobante 
Concilio V edificio , che 1 Padri di Coftan- 

; » 

M 6p*. Eu S cn. «I fmc. Fokvum Veneti»™.» D.iccm _ 
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Ka c di Bafilea aveano inalzato con tan- 
te fatiche . 

Rispetto a ciò che fanno dire al Pa- 
pa Silveftro II. non Ilo avuta la fortuna 
di trovarlo nella ietterà che fcriffe a Se- 
<|uino Arctvefcovo di Sens . Se alcun al- 
no è più felice di me , può bene giudi- 
care che Silvefìro fi riftrigne a dare mag- 
giore eftimazàone all' autorità di intra la 
Chiefa di quello alla fua propria , purché 
tale eftimazione fia debitamente diftinta 
' dal Primato di giurifdiz.ione . 

Ma dicono , Gregorio il grande ri- 
cufa il nome di Vefcovo umvtrfale (*~) ■ Ma 
in qual fenfo , Cittadini Viennefì ? Afcoì- 
tate lui fletto: Riprende il Patriarca di 
Coftantinopoli , perche fi lufciava dare il 
titolo di Vvfcoaouniverfale . „ Tu, dice 
„ es-li , che una volta non ti giudicavi 
„ degno dieffere chiamato Vefcovo , al pre- 
„ ferite fei montato in tanta boria ,che vuoi 
e 3 ef- 



„ etfere chiamato Vefcovo con difpregia 
„ de' tuoi Fratelli , il foh Vefcovo (a} „ì 
Certamente che i» quefto fenfo era cofa 
fcandalofa il volere effere chiamato Ve- 
fcovo univerfale, cioè Vefcovo folo .quaiì 
che gli altri non foffero Vefcovi , o fola- 
mente Vìcarj del Vefcovo univerfale . No , 
miei cari Cittadini , i Vefcovi non ottan- 
te il Primato Apoftolico fono veri Vefco- 
vi pofli dallo Spirito Santo a governare 
la Chiefa Qb~) ■ Ma ciò non reca punto 
di danno alla fnprema Autorità della Se- 
de Apoftolica . Vorrebbero volentieri per- 
fuadervi , Cittadini di Vienna , che la mi/', 
fiane immediata dei Vefcovi , che il loro dirit- 
to immediato fopra le loro Diocefi fono prin- 
cipi > cIie non impariamo che da Febro- 
nio . No , non fono gli ftefli principi ; ma 
è la loro eftenfìone , che può attribnirfe- 
gli . Antichi principi cl >e non fono fiati 
giammai male intefì , o che non lo fono 
flati che da poche perfone . Quefto Scrit- 
tore ne ha tirata nna nuova concitinone 
cioè die la Sede Apofìolica non avelie 
al- 



{<0 S. Crtgor.M-. epift. i8.ad]oan, Coftaclioop. 
OJ Ephef; 6. v. lo. 
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alcun vero Primato di giurifdizione . Ec. 
co il nodo, e quefto nodo là mifìione im- 
mediata , e '1 diritto immediato non lo 
fcioglie niente affatto . E' poflìbilissimo che 
lo fteffo Salvatore , il quale ha mandato 
immediatamente i ftioi Apolidi , abbia 
voluto nello fletto tempo Aggettargli a 
un Capo , al quale abhia dato a tale ef- 
fetto una podeftà eminente . Ora noi ab- 
biamo provato che ciò non fellamente 4 
fiato possibile, ma reale; e noi ve lo ab- 
biamo provato tanto dalle deeiuom evi- 
denti della Chiefa univerfale , e dalle pa- 
role dei Salvatore , fopra cui tali deci- 
fieni fono fondate , quanto dalle interpre- 
tazioni dei fanti Padri . Ma che Grego- 
rio , il quale ricusò il nome di Vefcovo 
univerfale , abbia ciò non oftante ricono- 
un vero. Primato dì giurifdizione ; 
lo potete Facilmente concìiindere dallefue 
proprie parole : „ La Sede Apoftoiica , 
„ dice egli , é il Capo di tutte le Cllie- 
„ fe C a ~) • E' noto , che la Sede Apofìo- 
lica è fiata da Dio prepofta a tutte le 
„ Cfaiefe CO - Tutti i Vefcovifono fog- 
. ■ »" g«- 



iaìh. n.ep. 55. (&)L. s, e. i». 



„ geLti alla Sede ÀpoftoHca, quando in 
„ essi fi trovane qualche colpa . La 
„ Cbiefa Romana è il Capo di tutte le 
„ Chiefe Qb) • Combinate .Cittadini di 
Vienna , queftì passi , e conchiudete , fe 
non vogliamo penfare volentieri con que- 
flo gran Papa . 

Voi vedrete, che noi ugualmente vo- 
lentieri penfìamo come S. Bernardo , quan- 
do vogliate riflettere , che in qnefto lun- 
go patto , che vie ftato citato > altro 
<li mira non prende il Santo , fe non fe 
di combattere una eftenfione di Sovrani- 
tà eccessiva di diritti , che forfè i limi- 
ti del retto oltrepaffava . No , non è af- 
Jbl ut aulente la fteffa cofa 1' affalire la po- 
defìà , o 1' eccello della medefìm'a . Per 
appagarvi pienamente vi trafcriverò un 
paiTo ugualmente lungo dello fieno fan-» 
to Dottore ; fchiarirà il primo » e fe non 
prendo abbaglio , rimarrete molto mara— 



(_a)L.?.ep. *4- 

(p) In Pioleg. Poenitentia; 4. 

O P- iS- " E per coloro che non noi-liono peniate come 
Gregorio , bafls il dirgli cii che S. Bernardo L. V. fie 
Conf. diceva tanto (aggi a meni e , quinto chiaramente al 

Pontefici ìa quelli termini . Confiderà piamente &c. 
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vigliati nel vedere die francamente vi 
venga preferitalo S. Bernardo , come uno 
fendo contro la podeftà Apostolica , in fa- 
vore di cui mai alcuno con maggiore lò- 
lennità lì è dichiarato quanto il medefìmo : 
„ Vediamo , fcrive quefto Santo Dot- 
,, tore , esaminiamo attentamente , chini 
„ fei , cioè qua! Perfona rapp re l'enti net 
„ tempo nella Cliiefa di Dio . Chi tri fei? 

Il gran Sacerdote , il fovrano Pontefi- 
„ ce . Tu i! Principe dei Vefcovi-, tu i' 
erede degli ApoiìoH s tu Abelle pel Pri- 
„ mato , Noè pel governo , Àbramo pel 
„ Patriarcato , Mekhifedecco per 1' Ordi- 
„ ne , Aronne per la dignità , Mosé per 
„ 1' autorità , Samuelle per ta gitidicatn- 
,, ra , Pietro per la Pódefìà , e Crifto per 
„ 1' unzione . A te furori date le chiavi 
„ in cuftodia , e confidate le pecore .Vi 
,, fono per verità aitri portinaj del Cie- 
Io , ed altri pallori di greggia: matti., 
„ tu lo fei con altrettanta maggior glo- 
ria , con quanta hai ereditato 1' uno e 
1' altro nome con una prerogativa" più 
,, eccellente di tutti gli altri . A queiii 
„ fu affegnata a ciafeuno la ina greggia; 
„ ma a te tutte furono confidate ; tu fei 



",, folo per la greggia imivrrfale . Tu fèi 
,, non {blamente il Pallore delle pecore ^ 
„ ma tu foto fei il Paftore dei partorì tue- 
„ ti: qualn'é, tu dici, la prova? loia 
„ ritrovo nelle paroledelRedentore.ini- 
„ perciocché a chi mai , non parlo dei Vef- 
„ covi , ma degli Apoftoli flessi , tutte le 
„ pecore furono confidate cosi affolura- 
„ mente , e cosi indiftintamente ? Pietro 
„ fé mi ami , paf ci le mie pecorelle : quali 
pecorelle ? i popoli di una tale , od 
,, altra Città? Di un tale Paefe , di un 
,. certo Regno?- Le mie pecorelle, difle 
j, egli . Non è chiaro che non ne abbia 
„ marcate alcune , ma che tutte furono 
„ contraflegnate ? Dove 'non efifte diftin- 
zione , non v'è eccezione. Ciò che fa 
„ maggior forza fi è, che gli altri difce- 
poli erano prefenti quando confidando 
„ le pecore fu e ad un folo raccomandò 
„ a tutti l'unità in una fola greggia , e 
„ fotro un unico Pan-ore . 

„ Quindi giuda i tuoi Canoni gli al- 
„ tri fono chiamati ad una porzione della 
sj.follecititdine , e tu alla pienezza della 
Podefìà . La Podeiìà degli altri è cir- 
U cofcritta in certi confini , e la tua fi 
„ di- 
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' s , dilata fopra coloro medefimi che hanno 
„ ricevuta la Podeftà sopra gli altri . E 
a , non è vero che , se avvemffe il .caso , 
„ tu puoi chiudere il Cielo a un Vesco- 
„ vo , deporlo dal suo Vefcovato , ed ab- 
„ bandonarlo eziandio a Satanaffo ? La 
„ tuaprerogativa dunque è immobile tan- 
„ to nelie chiavi che ti furono date , quan- 
„ to nelle pecore a te affidate , e racco- 
„ mandate „ . Crederefte , Cittadini di 
Vienna , che tutto quello palio fi trova 
nel medefìmo Autore , ed al Capitolo , 
che fegue immediatamente il Capitolo op- 
poflo 00- Forfè per economia non vi é 
flato citato querto bel luogo ? Giudicate- 
ne da voi medefimi : poiché ve 1' ho ri- 
portato fedelmente . Siccome voi da ciò 
capite , in quale fenfo il Papa deve effe- 
re chiamato Capo fupremo della Chiefa (*,\ 
io fo la concitinone che ne traete, feu7a 
penfare a un corpo materiale; perciocché 
iiiuno ancora ha penfato, che io fappia, 
" che 



Ca)S. Rem. T,. a. .1= Coniìd. c. B . n. . S - ifi- 
C)P. r 7. „ D:ì iiù vui -jlrrcsi , mìei cari Cittadini , 

„ in mwle fenfo il Ponltfice può effere clihaiato il Ca» 

pn dell» Chiefa . Qui alcuna (ìmilitudins trsit» 
„ umao ceivells non ha luogo „ ■ 



che 3a morte del Pontefice pOrtaffe die- 
tro a fe la morte della Chiefa . 

Vi farei torto, Cittadini Viennefi, 
fe io penfafli , che per decidere di dirit- 
ti, che poffono eiìere di una foggia cer- 
ta , poterle lafciarvi ingannare dai titoli 
ài tale , od altro Secolo^")- Titoli, che 
furono fempre variabili , e che lo faran- 
no fempremai. Siccome poffono ammet- 
terli in un fenfo, e rifiatarti in un'altro; 
farà fempre un miferabile rifugio il ri- 
corrervi . Ma in cafo di avervi ricorfo , 
fu d" uopo dire tutto, e fopprimere quel- 
lo che è il punto principale dell' affare . 
Chi dubira, che il titolo dì Santità non 
conviene ad ogni Vefcovo a cagione del 
fuo miniftero? Quelli di Papa o di Pa- 



M P- iB.„ Sino al IX. Secolo i Ve 'covi feri veltro al 
., Kmfice, come a^oro Ff.iello. Gregorio il gran de non 

,. mandare , eli Vefcooo univerfàle relativamente alfa Tum 

„ perlina . Egli mcJolimo ihhnma o K n\ Velcovo Vojlra. 

„ Santità . VeJeie i)tl P. Mamaclii , Orìg. Emi. T. IV. p. 

304. - Gregorio IV. li allontani da quella fo^i. di fcii- 

., vere di Cregorio il grande . e prerefe di ricevere d.i Vef- 

„ covi non più il timlo di frat'llo , ma quello d, Padre . 

,. Vedete Bibliot. Patr. rasx. T. XIV. p. 313. „ 
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drt , di' Vicario ài Gesù Cripta , di gran 
Sacerdote , convengono ugualmente ad o- 
gni Vefcovo nella Aia Dicceli ; ma al Pon- 
tefke Romano in tutta la Ciiiefa . Ecco 
la circoftanza eflenziale , che non bifo- 
gnava dunque annullare a bella pofta . 
Viene citato Mamachi C Orig. Eccl. T. 
IV. p. Ma cofa dice quefto Scrit- 

tore? Che alenili Vefcovi fono flati ono- 
rati del titolo di Santità , e chiamati Vi- 
earf di Gesù Crifta . E quefto è tutto ? 
Cola ne Tegue? Che ogni Vefcovo é con. 
fimile al Pontefice Romano ? No , Citta- 
dini Viennefì , non é la conclusone di 
Mamachi: all'oppofto aggiugne immedìa- 
tamente : „ Non fi può per altro negare 
„ che quefto titolo non convenga proprìa- 
„ mente al Pontefice Romano , che è il 
„ Capo di tutta la Chiefa , e che è co- 
„ ft imito per diritto non folamente ai Ve- 
„ feovi , ma ancora ai Metropolitani , ed! 
„ ai Par riarchi (V) ,, . Siamo quindi con- 
tenti di Mamachi; ma fta a vedere adef- 
fo , fe lo fono i nemici del Primato nello 
fteffo cafo . Ec- 



(-1) Mamachi ne! mticUmo luogo , OrÌ£. Ecd. Tom.JV. 
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Ecco in campo un' altra difficoltà ;„ 
Fu Gregorio IV-, dicono, che introduire. 
il nome di Padre rigettando, quello di ( 
Fratello. I-ìon è cosi, Cittadini di Vien- ; 
«a : già lunga pezza interi Concilj ave— - 
yano dato ai Precefibri più antichi di 
Gregorio il nome di Padre; lenza che 
queììo Papa non era così orgogliofo, co- 
me cel dipingono . Solamente non gii pia-, 
ceva , che gli deffero dei nomi diverfì , 
e che lo ehiamaffero nello fteffo tempo. 
Padre, e Fratello', penfanda che il pri- 
mo nome gli conveniffe meglio [V] . 

Per altro molti Padri fotto il nome 
di pietra fopra cai Gesù Crifto fondò la 
fila Chiefa , non ìntefero Pietro , ma il 
Salvatore medeflmo , o la fede nella fu a 
Divinità O • 111 quefto non vi è nulla 
dì; ' 



00 Roman» Pontifici fcrbenrcf contrarli) eum ili pncfa- 
(ÌQM nomlnibtis "pitllilìis , fralrem videiirtt & Paparo, 

bere. Epifl. Greg. IV- Pupa ad Epile, regni Frane. Hibi, Pair. 
max. T. XìV. p. ji 5 . 

O p - a °. " Guardale la Sioris Ecclefia ilice del P. Nata!» 
„ Aleffandm T. Vili. p. 571;. dell' ediiione di Parigi . rlo- 
.„ ve ù nominano i Pomefi ci Romani, elle licevonu queft* 
■ ■ ' ■„(«-. 
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di nuovo; qtie' buoni Padri pigliavano te 
parole della (aera Scrittura non folo nel 
iènfo proprio , e letterale , ma bene fpef- 
fo ancora in un fenfo improprio e mifti- 
co . Col mezzo -di ciò trovavano Impedien- 
te dinodrire, ed illuminare i fedeli. Ma 
quando fi tratta di provare , non è più 
la fleffa cofa . Vi ho citato le parole 
chiariflìme di una ferriera di Padri cele- 
bri, e di interi Concili, che tutti rima- 
fero fedeli al fenfo letterale . Se altri , o 
i medeftmi in altri luoghi fi allontanaro- 
no dalla lettera , e diedero de' fenfi im- 
propri : fli0 " on P u ° nuocere al fenfo let- 
terale . Agoftino fi manifefìa ora per 1* u- 
f no , 

», interpretazione . Molli Santi Padri fotta nome di piena 
*, intendono Gesù Grillo meileiirao; e finalmente gli altri 
finti Scrittori più accreditati dicono , che Cetonie Pietro 
,, in nome dì tutti gli altri Apertoli preflò Un teftimonie 
„ pubblico alla Divìnit* di Gesù Crifto ; casi incoia le pa- 
„ iole del Salvatore furono indirizzate a Pietro > come * 
„ Luogotenente dì tutti gli altri Apolioli , e [ho per conte- 
i, guecza furano egualmente dirette ni mrdefinii . Sebbene, 
„ dite il cattolico e dotte Boftuet, aitimi Interpreti in- 
„ fendano di Pietro quejìe parole -. le porte dell' infer- 
„ no non prevaranno contro di lei : non fono the in 
„ picciolo numero , e noi ne pajfiamo citare mille <i 
„ favore della nojira intcrprttvziont . Ocfettf. Ùttiu, 
., Clei.ft01.I..XV.< ì .i 4 .', 
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no, ora per l'altro ferno, e lafcia fce- 
gliere a ciafcuno quello che gli fembre*- 
rà più verifimile . Se non averte data ra- 
gione , farebbe forfè permetto a noi diri» 
manere sofpefi (a~) . Ma è ben chiaro al 
preferite che quefta fteffa ragione non pro- 
va nulla affatto per gli avversarj ; o in- 
vece prova contro elfi . US. Dottore fon- 
da !a sua conclufione sopra la diverfità 
delle parole Pietro e pietra , poiché noa 
sapeva , che nell* originale Siriaco 1' una 
parola fi prendeva ugualmente per tutte 
e due . Se dunque il modo di conchiu- 
dere di Agoftino è buono, ne viene dall' 
identità dei termini , che sotto il nome di 
pietra bisogna intendere Pietro medeflmo . 
Ciò è tanto vero , che Giansenio Vescovo 
d' Ipres dichiarò: „ che la parola hanc r 
„ quefta , non fi poteva fenqa una palpabi- 
„ le /conceda riferire o a Gesù Crifìo , 
„ o alla fede : ma dovea eflere rifer' 
„ ciò che ha preceduto , a Pietro , j 
„ la pietra (£) „ . Vgone Grozio , =' 
le seppe finalmente cosa foffe la 



<a)S. Aug. L. I. R«raii. c. srl. 

Vide CommeDiir. io «ibi ; Tu ts Petra Ac. 
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ra , diffe parimente: „fopra quefta pietra; 

quando il Signore parlava in tale fog- 
„ già , non indicava se medefiine ; maad- 
„ ditava Pietro o col dito , o col volto 5 
„ e quello conveniva col fine di denota- 
„ re la ragione , die avea latto cangiare 
,, il suo nome («) ■ 

Ma non é sorprendente il vedere ci+ 
tare qui B offa et; x osi inori di luogo .quel- 
lo il quale tanto frequentemente e cosi 
rolennemente dichiarò , che Pietro è la-, 
pietra , fopra cui Gesù Crifto fondò la 
Aia Chiefa; che il Salvatore gl* imprefie 
. il carattere di sua fermezza ; che Simo- 
ne è la pietra , ma unicamente pel vi- 
gore che Gesù Crifto gli comunicò . Non 
v: ripeterò tutto ciò che vi ho allegato 
del Aio difeorfo nell* apertura dell' Af- 
femblea della Chiefa Gallicana . Rilegge- 
re però anche una volta tale paffo ; co- 
fa ne penfate ? Il dotto e cattolico Eof- 
fuet fi contraddice per avventura ? No 
certamente . S' unifee al minor numero 
quando ributta l' interpretazione dei mil- 
lenari ? Affolutamente no . E non erano 
fi que-r 



<a)flu£0 Glutini in Matib, 
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quefti millenari , i quali fotto nome dì 
pietra interi elevano tutti gli Apolidi , e 
tatti i capi della Chiefa? Io penferei in 
tale foggia , fe confiderai» la continuazio- 
ne delie prove, die vengono citate; ma 
quando leggo le parole di Boffiiet , trovo 
tutt* altro. Ecco ciò che è evidente ■ che 
le porte dell' inferno non prevarranno , con- 
tro la Chiefa ; ma ciò , fopra cui quefta in- 
vincibile Chiefa fu fabbricata , non è da 
intender» la fteffa Chiefa ; farà dunque 
ia pietra ; farà Pietro ; farà Simone , che 
è foltanto la pietra a cagione delta forqa, 
che Gesù Crifto gli ha comunicato ; cioè 
fecondo BoiTnet , farà eternamente quegli , 
■a cui i! Salvatore impreffe il carattere di 
fua falve^a , a cui Dio diede la pìene^a 
della pndeftà Apoftolica . Quefto è un pun- 
to decifo e fciolto . 

Ma fofìenendo il Primato non è mia 
intenzione d' irritare ninno . Si tratta di 
trovare la verità , e fe i noftri contrari* 
non U odiano, neri fi offenderanno (*) . 

Che 



O P. ti. „ Non mi (ormemereic più olite con le chiivi 
dn«ieli.4opu»»cfc ioj.r» fMIo p.rlans ì Swti Padri . 
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Clie che ne avvenga , S. Ambrogio non 
allevierà i loro difgufti . Rifpondemmo ora- 
mai di fopra a ciò che citano- di .-Ini »Bo£- 
fuet pafla quefto punto in poche parole-; 
„ In qaefta foggia s' intende il miftero ; 
„ tutti ricevano la medefima podeftà , e 
„ tutti dalla fteffa origine ; ma non tur- 
ti nello fieno grado , ne con, lamede- 
„ fìma eftenfione .... A Pietro in primo 
„ luogo fu comandato dì pafcere , e go- 
„ vernare tutto , e gli agnelli , e le pe~ 
„ core , e i figli e le madri e t medejìmi 
„ paftori : partorì rifpetto ai popoli e pe- 
„ core rifpetto a Pietro „ . Boffuet non 
parla in tal foggia da per fe treno : S. En- 
clierio l' avea detto molto tempo prima 
di lui . „ Dì fubito gli confida gli agnel- 
„ li , e pofcia le pecore ; perchioccbe non 
fì „fo- 



„ Finalmente S. Ambrogio eziandio è in feltro favore , 
„ quando nariindo delie pccort affidate a S. Plein, , dice ; 
„ Il Sshfilore ripete ire volte quelle paiole ; alimenti. 1* 
„ mie ptcoieile . E quali pecorelle . qua) gregge ricevili! 
„ allo» S. Pietro? Le fleflé tbe ricevette luti' inGcme eoa 
„ noi , t ebe noi tutti ricevemmo irruente con lui . " L. 
II. it digo. fac. cap. a. S. Agnflioo ilice parimente : „ qut- 
„ fìa parola , alimenta te mie j*«or« , sigmrdo. tutti 
,» noi,,. 
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„ folamente lo coflituifce partore , ma p&- 
„ flore parimente dei pallori . Quindi Pie- 
„ tro pafce gli agnelli e le pecore ; pa- 
„ fce i figli , e paure le madri ; dirige i 
„ i fndditi , dirige i fuperiori . E' dun- 
,, que per tutti p art ore ; poiché dopo gli 
„ agnelli, e le pecore non v' enullanel- 
la Chiefa 00 " • Laonde i noftri av— 
verfarj nulla poffono fperare t!a S. Am- 
brogio ; imperciocché ne' fuoi Scritti tut- 
to conviene a maraviglia , cioè che le pe- 
core furono affidate a tutti i Vefcovi , ma 
non già che tutte le pecore furono affida- 
te a tutti i Vefcovi 1 .-*«^'.v. 

■ Quindi é dimoftrato, Cittadini di 
Vienna , che la Sede Apoflolica d' infti- 
tmione divina ha la pimela della pode- 
f/à . puefto è un punto /clolro e deci/o . 
L' opporiegli é lo fleiTo che refiflere alla 
difpofizione del divino Fondatore della 
Chiefa; è un opporfi alla interpretazione 
de' lauti Padri, e alle decifioni dei Con- 
dii) ecumenici . Tale afferzione non é un 
fanatifmo , ma piuttoflo una tefi caratte- 
riltica della Chiefa Cattolica . Per altr* 
io 



(a) S. Eucbcr. in Homi), in Vig. Ss. Petri & Pauli . 



Digitized by Google 



»7. 

io fo , che fi può effere della fteffa opi- 
nione nella cefi , ed effere contrarj nella 
applicazione : è facile di ftabilire la me* 
defima refi , ma non egualmente agevole 
di derivare con certezza da quella teG , 
come da una fonte, tutte le confeguen- 
ze sì generali che particolari . 

Ne citano qui Pietro di Marca , Flen- 
nr , Tliomafiìn , Natale Aleffandro , Ma- 
billon , e Benedetto XIV- medefimo (*) . 
Ma perche gli citano dunque? Sono per 
avventura folpefi fopra il punto principa- 
le ? Rendono forfè dubbio , riguardo al 
Pontefice Romano , U Primato di ginrif- 
«lizione ? No certamente . E* un punto de- 
ciso , del quale convengono fenza dinìcol* 
tà . Non parlano che di qualche collume 
dell' antica difciplina eccìefiallica . Altra 
fiata i Metropolitani faceano in quello 
genere alcune cofe , che fanno al prefen» 
ce i Pontefici Romani . Cofa ne fegue ? 
Che i Metropolitani poffono anche farle 
ai giorni moderni ? Certamente , fe la Chle- 
fa vi confente, fe le circostanze Iq ricliie- 
dono , come meglio convenevole , fe il 
/ 4 par- 
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vantaggio lo efìge , fe la difciplina eccle* 
fiaftica vi guadagna , fe la Chiefa , e Io 
Stato ne traggono qualche prò . Può per 
avventura immaginarfi che il fnpremo Ca- 
po della Chiefa, il quale ,a riguardo del 
fuo Primato, cerca principalmente il be- 
ne nniverfaie , s" opponeue poi ad un can- 
giamento falutevole ? Anzi all' oppofto non 
vi contribuirebbe da per fe fieno , come— 
clie operane in ciò contro ima parte de* 
ftioi diritti , e de' Tuoi privilegi , rifpetti- 
vamente ai concordati , agli antichi cottu- 
ra i , ed alle circoftanze de' tempi panati ? 

Vi fono delle prerogative indiviiìbi- 
Ii dai Primato , come ve ne fono parimen- 
te di quelle che non fono neceffarie alla 
efiftenza dei Primato della giurifdizione 
fcclefiailica . Per feparare le une dalie- 
altre lavorarono Van-Efpen e de Marca . 
Non deciderò, fe fieno in tutto riufeìti. 
Ma quelli che pretendono , che quefti Au- 
rori abbiano attaccato io fteffo punto de- 
cito., il Primato delia giurifdizione eccle- 
fiaff ica , e che in confeguenza vantanti di 
effere dello fteifo fentimento di Van-Efpen, 
e fpecialroente di Marca Arcivefcovo di 
ffarigi ; quindi per prefervarvi da quefto 
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errore , Cittadini Viennefi , voglio pro- 
porvi certi punti , che ii dotto Arcive- 
fcovo prefe a dichiarare, (i i( - 

Egli parla dell' antica Chiefa : veg- 
giamo che in quella non vigeva il coftu-. 
me delle difpenfe pedonali , cioè delle ec- 
cezioni alla legge ; ma bensì una fpecie 
d' indulgenza , e di perdono , fe quatcue- 
duno avea difobbedito alla legge . Vii* 
Vefcovo , o chi che fotte del Clero ordi- 
nato contro le regole, o infettato di ere- 
ila , non potea effere difpenfato , fe non 
fe da un Concilio , o dal Pontefice Ro- 
mano . Nel primo cafo de Marca non ri- 
porta che un efempio tratto da S. Aca 7 
nafio ; ma il fecondo cafo parecchj ne foni- 
miniflra (V) . 

Nella medefima Chiefa di Oriente P 
Autorità del Pontefice Romano, avea la. 
fu a propria influenza fopra ie cofiituzio- 
ni ccclefiaftiche . Alla domanda di S. Gri-: 
folio mo , e di Teofilo di Aleffandria Papa 1 
Damafo difpensà quello che era difetto-: 
fo nella ordinazione di Flaviano di An- 
tiochia . Anatolio , febbene ordinato dal 

_f!ì_ 

(a) Fttr. de Marc» Coowrd. S»cerforii & imperi i U' 
IP. c. ij. o.j. 4 E . 



Digitized by Google 



go , - ■ 

Sinodo di Efefo , il quale propriamente 
non era un Sinodo , ritenne nondimeno 
il fuo Vefeovato col confenfo di Leone I. 
Accadde la fteffa cofa a Maflimo di An- 
tiochia, ed a Stefano fotto il Papa Sim- 
plicio . Chi deiìderaffe avere maggior nu- 
mero di efempj , fpecialmente nella Chie- 
fa di Occidente, li troverà indetta Ope- 
ra . L. ili. cap. 14. 

Al principio i Monaci dipendevano 
dai Vefcovi . I loro privilegi fono nati 
dalle coftitnzioni dei Conciij-, e dal con- 
fenfo del Principe . Si trovano già tali 
efenzioni fotto il Papa Gregorio il Gran- 
de . L. IH. c.16. 

Gli affari privati decidevanfi dai Pa- 
triarchi, e non v'era altro appello . Per- 
che, dice Marca , negare alla Sede Apo- 
ftolica , quello che gli antichi accordava- 
mo ai Patriarchi? Ma le caufe comuni 
non poteano effere decife nella primitiva 
Chiefa fenza il giudicio del Pontefice Ro- 
mano . L. IV. c. 17. 

Offervafi che i Legati dei Pontefici 
Romani fubito precedevano ai primi Con- 
ciij ; quale foffe la loro autorità ; fino a 
guaie punto fi fteiideffe 1' efficacia della 
me- 
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medefimà ; qnant» l'autorità, e'Ja pre- 
cedenza d^ Leone Papa foffero riconofciu- 
te nel Concilio di Calcedonia ; trovali c Ile 
Leone vi efercitò i diritti del fiio Prima- 
to , e la fua podeftà preminente : tntto 
ciò leggefi diffufamente , e ftnza fanatif- 
rno . L, V. c. 3. 15. 

Sebbene la confervazione della pura 
difciplina ecclefiaf"ica foffe in generale 
fotto la giarifd'iione dei Vefcovi nelle 
loro Diocefi , e principalmente dei Metro- 
politani , nondimeno nei cali dubbj , 0 di 
iòmma rilevanza deferivano ai Pontefici 
Romani . E ciò era indifpenfabile per con- 
fervare l'unità con la Chiefa di Roma.. 
I Pontefici decidevano e rifpondevano non 
per fare de' novelli Canoni , ma per man- 
tenere gli antichi. Erano obbligati i Ve- 
fcovi di regolarti giufta le loro rifpofte , 
e le loro decifioni . Quando fi trattava 
della fede , le liti fteffe dei Sacerdoti , 
ancorché non foffero Vefcovi , fi portava- 
no innanzi al Pontefice Romano . Lib. 
VII. cap. 13. 

Papa Vigilio accorda ai Sinodi pro- 
vinciali il diritto di deporre i Vefcovi , 
ma fi riièrba il giudicio di appello . Pe- 
la- 
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"lagio H. flctfft ugualmente , che flirti i 
proceffi dei Vefcovi fi finirebbero nei Si- 
nodi provinciali , falvo per altro 1' appel- 
lo alia Sede Apoftolica . Gregorio il gran- 
de fi riferba la fentenza contro i Metro- 
politani . Qualche volta ancora era lancia- 
ta la decifione alla Provincia , ma nello 
fleffo tempo ci mandavano un Legato Apo- 
stolico . 1 Pontefici lanciarono agli Afri», 
cani i loro coftumi , e le loro inftituzio— 
ni intatte, ed altre parecchie cofe fimill . 
Lib> VII. c. 18. 

In feguito di tinto ciò non fo , le vi 
fia ragione dimettere innanzi qnefìo dot- 
to Arcivefcovo con tanta confidenza : lo 
io benifiimo che non è mio contrario- , e 
che ftabilifce il punto decifo . So che ag- 
giugne alle fue ricerche dei trattati, dó- 
ve pone per certo il Primato di S. Pie- 
tro , e de" fuoi fuccefforì . Nel primo di 
yuefti trattati paragona Pietro con gli al- 
tri Apoftoli . Rifpetto a tale queftione, ei 
Ace , è fiata decifa dalla bocca di Gesù 
Crifto in S. Matteo , ed in S. Giovanni . 
s , Pietro fu chiamato Principe del colle- 
s , gio Apoftolico . allorché in prefenza 
„ deglj a^ri Apoftoli gli ,promife le chia- 
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vi particolarmente ,e gli fu data la cu- 
„ ra di pafcere Je pecore , di modo che 
,, tutte le volte il difcorfo era rivolto a 
„ lui folo „ . Petr. de Marca Exercitat. 
de finqotari Primatu Petri . 

Permettetemi ancora , Cittadini Vien- 
ne» , che io vi difcopra una o due falfì- 
ti, die vi mettono dinanzi, e dopo il ri- 
fchiaramemo fino a qui datovi mi lufin- 
go che avrete {ufficiente fagacità per pro- 
ferire un giudicio giufto , e di quella mor- 
dace Satira , e di quindici cagioni più gran» 
di fopra le quali poggia • Vien fatto par- 
lare Bellarmino in guifa che fìa lo ftobi- 
limeiato del Vefcovo di Roma , e non d' 
altro , come Pontefice per ifìituzione uma- 
na ,e che in confeguenza gii uomini pof- 
■ ; O • Fallita mani- 
fè- 



O P-J*. .i Si dicono ci* Boa c MnH»riu,ciie ilVefravi» 
„ -di Roma Ila il Pontefice , psiluno a dovire ; puciocifcè 
■ „ ad efenpio di uomini gr»ndiflìini e piiffirai i psimeflb ad 
„ ogni caie-lieo di affermate , che il Vefcovo dì Roma . e 
,, non altri , fuccrilè dopo la morte di S. Pietro alla 
„ /tra dignità pontificale . quefta fuctejìoae non é &' 
„ injìituziane divina ,ma umana ■ H medcGrao Belisi- 
«, mila lo crafdì» Lib.li. da Roman, footif, ctp. is. 
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fella che mai Bellarmino non proferì . Sen- 
ticelo : „ Gesù Crifto {labili la fuccefiio T 
„ ne del Vefcovo di Roma al Poritefica-, 
„ to ; ma il modo di quefìa fncceffione , 
„ cioè , che il Vefcovo di Roma , phutofta 
,-, die quello eli Antiochia, o qualunque 
altro fuccede , trae la fua orìgine dal 
fatto di Pietro . Laonde la fncceffione 
fìeffa deriva da Gesù Crifto , ed é d* 

„ iftituzione divina Ma che il Ve— 

,, feoro di Roma, come Vefcovo di Ror- 
„ ma lìa il Succeffore di Pietro , tale or- 
,, dine trae la fua origine dal fatto di 
f , Pietro, e non dalla inft.it «zione divina » 
„ Perciocché accadere potea , che Pietro 
„ non iiceglielTe aflolut amente alcunaChie- 
,, fa particolare , come fece i cinque prK 
a mi anni : .ed allora dopo la morte dì 
„ Pietro , ne il Vefcovo di Roma , ne quel- 
,,-lo di Antiochia non farebbe fucceduto ; 
„ ma bensì quegli che avrebbe eletto la 
„ Chiefa . Pietro avrebbe potuto egual- 
,, mente dimorare in Antiochia , ed al- 
„ lora il Vefcovo d' Antiochia diveniva- 
„ fuo 



„ edrr. Colon. T. I. pag. 6 j s- Quindi un 1 ijliluzione uma- 
„ na può eflére cajionma pel bene della Ghiera « dello Suta. 
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Z, Tuo Succeffore . Ma fìecome (labili la; 
„ fua fede a Roma , e clic la conferve fi- 
„ no alla morte , da ciò nafce die il Ve- 
fcoyo di Roma é fuo Succeffore \a~\ „ . 
Melchior Cano parla nella fteffa foggia 
L'ib. 9. de locis theolog. c. 8. in refponfi 
ad 10. argnm. 

Quello lignifica ber. altro , Cittadini 
di Vienna : un* Iftitnzione umana , ed un 
fatto umano fono cofe molto diverfe . La 
prima é foggetta a cangiamenti ; ma non 
il fecondo . Ciò è d' iftitnzione umana „ 
dunque gli uomini poffono variarlo , ed 
ecco una concilinone legittima . Mari fot- 
te ugualmente dell' altra : Pietro 1' ha fat- 
to , dunque gli uomini poffono impedire, 
che non 1* abbia fatto ? E quefta é la ri- 
dicola concilinone di cui fanno pompa i 
noftri contrarj , e che attribuirono gra- 
tuitamente a Bellarmino. Ma no; mai 
qtieft' autore fe la fognò . Di fatti fe pa- 
ragono le parole di Bellarmino fopra ci- 
tate con la confeguenza ne verrà per ne- 
ceffità quefta concilinone faldiffima : Che. 



(a) Belbrm.d* Rom. Fa ai. L. II. ciò. p.a^.BEBO 
*15.edii. Colui. 
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il Vefcovo di Roma fia nello fieno tem- 
po Papa , lignifica che Pietro fu Vefco- 
vo di Roma; ora i Vefcovi , ed i Prin- 
cipi poffono fra loro accordarli a foftene» 
te che Pietro non fa Vefcovo di Roma; 
dunque poffon ancora dire , che non é Ve» 
fcovo di Rama quegli che e nello fteffo 
tempo Papa. Conclnfione degna di lode, 
ma che io non invidio. 

Fanno ancora dire a Tonrnelv , che 
la Gerarchia, quale fa riabilita da Dio, 
fi appro fiìma più al governo repubblica- 
no (*_) • Non é appunto cosi . Quello è il 
penfiere : crede come molti Teologi Cat- 
tolici, che l'autorità di tutta la Chiefa 
fia fuperiore a quella del Capo : „ Voi 
„ mi ricercate, dice Tournelv , fe la Ge. 
„ rarchia eccfefiaflica fia pìuttofto monar- 
„ cine a che ariftocratica . Rifpondo , eh" 
„ ella é più monarchica , fe fi offervi la 
„ forma univerfale , ed ordinaria del go- 
» ver. 

(•> P. j8. ., Inoltre . dite tene. Signori miei , 
che !■ Gerarchia ecdefiattica fondali da Dio, par*- 
„ gonindofi Ma fua fuprema podefli di giudicare, rilpii. 
„ la il!* Chiefo univerf-ie , develi piutMjlo confidente co- 
„ me republicani : peiciùcciie eia la dice ttiudio 1 ourccly 
„ Teologo «uolico . 
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„ verno; perciocché non vi fono Tempre 
„ dei Concilj , ma vi è Tempre un Ve- 
„ fcovo fupremo . Per 1' oppolìo io rìfpon- 
„ do, che è più aritìocratica, fe fi con- 
,, fideri la fnprema , la prima , l' infalli- 
„ bile podeftà del governo , che fi trova 
„ nella Chiefa univerfale unita , o fpar- 
„ fa (a') „ . Non era convenevole ripor- 
tare le due parti della rifpoiìa , quando 
pure vi foffe fiata la retta intenzione di 
darvi le vere idee di quefto Teologo cat- 
tolico ? E fpecialmente , poiché Tournelir 
avea poco avanti inabilito qnefte dite te- 
fi : I. La Gerarchia ecclefiaftica è vera- 
mente mornarchica : II. Non è affatto mo- 
narchica, ma mefcolata di Ariftocrazia . 

Per verità la ragione ci detta che un 
Capo é non folamente utile pel ben delia 
Chiefa , ma ancora necejfarìo ; e la fteffa 
ragione ci detta altresì , che il merlefimo 
deve efiere fornito di potere per ridurre 
tutti all'unità; al contrario la fteffa ra- 
gione c' infegna pure , che farebbe meglio 
che non vi foffe Capo , dì quello averne 
uno fenza autorità , oziofo ed inefficace . 

3 Per 

■ — 

(ajW..l r ? r *!.TI ì « e U e Ecc. OhìIUXI. quali. 
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Per altro è ghiiliffimo di {cagliarli 
contro quei cavillatori , i quali ne rimet- 
tono in faccia le tante volte ripetute non 
lodevoli getta di alcuni Pontefici per ab- 
bacare la dignità apoftotica O ■ Se que- 
lle fconcezze fono oramai abominevoli ., 
cofa farà , Cittadini Vienne!! , il raccoz- 
zare , e porgervi in una lettera tutto ciò , 
cbe la Storia vera, o falfa dopo mille an- 
ni ci narra di biafimevole? Cofa farà il 
prefemarvi quel mefehino ripetuto zibal- 
done un po' prima la venuta del Ponte- 
fice Romano, il quale con le fole prero- 
gative perfpnali, attrae anche la venera- 
zione di eiafeuno , e che fra tutti i Pon- 
tefici è il folo , che abbia onorata la no- 
ftra Patria con la fila prefenza? E' que- 
llo un preparare ì voftri cuori a ricever- 
lo con allegrezza ? Ma parliamo fui ferio , 
detta lettera è capace d' illuminarvi , e 
di ripulire i voftri coftumi? Supponiamo 
un 

(?) ?. 41. „ E cuf» del luliu abominevole il ve 
mordaci beffeggia ro ri eljiorre Je cudcltà. . la calli 
., leerelie. ed altre alieni pregiu Sciali sì alla Ri 
, che allo Sialo , che vengon riferire nella niia 1 ..... 
, Pontefici . I Pontefici pure runa nomini , e perda foggel- 
, ti *i W ■". 
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nn cafo firn il e , cari Cittadini; quando il 
noftro gloriottssimo Imperatore andò a Ro- 
ma , fe foife falcato in tetta a uno Scrit- 
ture Romano dì feorrere !a Storia , e di 
Ararne, ed accozzarne parecchj fatti, ed 
in mezzo a mille protette d^ venerazione 
per Sua Maettà di riaprire tutte le pia- 
ghe che le armate Tedesche fecero altra 
fiata ai Romani , vi chieggo , fe *1 Ciel vi 
fai vi , tjnal* idea concepirefte voi della 
cortefia di tale autore , sebbene per altro 
fembraffe cortefisssimo ? Fu pretefo , e- 
venne iftilìato molto apertamente , che lo 
feopo di quefìi Scrittori foife di armarvi 
contro alcuni tentativi , di cui la Storia 
ci fomminiftra fnnefìi efempj . Per dire il 
vero , non è quello un paffo fconfiderato , 
il quale offende ìnlìerae il fiiblimé Viag- 
giatore , l'umanissimo Imperatore** e noi 
tutti , Cittadini Vienneii ? 

Vedette quali falde ragioni, che fu- 
rono allegate per abballare nel Capo vi- 
abile della Chiefa univerfale il Primato 
della Podeftà . Vedette, come fi annichi- 
lava per non foflituire die un primato di 
prefidenza , e di onore , Primato che fa- 
rebbe cosi vacillante , quanto vano . ed 
* J 3 % iuu- 
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inutile. Hanno farto ritònare alle voftre 
orecchie le parole di un nemico della.. 
Chiefa , meffevi io vifta , come ufcite dal- 
la bocca di un S. Dottore - Vi furono ci- 
tati dei passi tronchi , togliendo a bello 
ftndio , ciò clic porea rifchiararli ; fanno 
dire a S. Paolo Apoflolo , ed ai Padri- 
delia Chiefe S. Ambrogio .Agoftino e Ba- 
glio cofe , che non diflero mai , col fine 
d' imbrogliare talmente le materie , e per- 
che così vi fia più difficile la verità ; fram— 
mifchiano i punti controverfi con le ve- 
rità decife.con la rea mira di Spargere 
fopra gli uni e le altre il difpregio del 
Lettore , che non é avvezzo a fare corali 
diftinzioni . Citano le parole de' Pontefi- 
ci , che dicono tutt' altro da quello che_ 
lor vlen fatto dire . Vi mettono dinanzi 
le decifioni del Concilio di Coftanza , le 
quali nuli' altro fono, che le fpine di una 
famofa conrroverfia . Eugenio deve fare 
liberamente ciò che gli ftrappano con vio- 
lenza . Bernardo deve avere attaccata la 
Suprema Podeftà ecctefiaftica dei Papi , 
quantunque giammai alcun Dottore della 
Chiefa non lì fia dichiarato più solenne- 
mente di lai in. favore di detta Podeftà , 



IOI 

Lo fletto Gregorio i! grande deve avere 
rinunciato al Primato di giurifdizione , 
sebbene lo abbia difefo difììiìtiss imamen- 
te . Bellarmino deve avere detto ciò che 
ha neppure fognato . Se vien fatto par- 
lare TournelY a voci tronche , la ragione 
è perche non l' intendiate interamente ; e 
con ciò voi eravate abbaftanza iftrutri ? 
Per verità non è egli agevole lofpsccia- 
re tutto quello fi vuole a una porzione 
di gente , che non ha ne il tempo , ne 1' 
occafione di andare alle fonti , e di con- 
vincerli coi proprj occhj de] mozzamento 
dei passi , e della fa Ih fìc azione dei tefti ? 

Ma ciò che vi é di più piacevole , 
Cittadini di Vienna , che vuole darvifì ad 
intendere che le efpressioni fiorite e figu- 
rate di alcuni Padri della Cliiefa abbia- 
no qualche fiata dato occafione di mette- 
re sì in alto la podelU del Pontefice , 
Le parole del Salvatore prefe nel fenfo 
letterale , e prima di effere volte in fen- 
fo miftico , e ofcnro fono inviluppate in 
espressioni fiorite ? Tu fei Pietro , e fa- 
pra guefla pietra io fabbricherò la mia- 
Chiefa : Ti darò le chiavi del Regno dei 
Cieti : poiché tu. mi ami pia che quefti aU 
8 3 Vi 
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tri . pafci i miei agnelli , e le mie pecore . 
O le interpretazioni di quefti Padri , che 
feguono il fenfo letterale , fono più ofcu- 
re e più figurate delle efpressioni di quelli 
che creano lignificazioni , che non fono nel 
fenib letterale ; ovvero che gli fono con- 
trarie ? Non ìftarò a ripeterlo. Potete voi 
medefiml , amati Cittadini , rileggere ciò 
che ho detto , e convincervi del fénfo fio- 
rito , e non fiorito . Non vi vuole altro 
fapere , fe non che 1' intelligenza delia- 
lingua e la fatta ragione . 

Comeche non vi énulla di fiorito in que- 
lle parole di S. Leone ,, Pietro folo fu elet- 
„, to fopra tutta la terra per effere coftitui- 
„ to alla vocazione di tutti i popoli, ed alla 
direzione di tutti gli Apoftoli , e di 
tutti i Padri della Chiefa , affinchè non 
„ ofiante i parecchj Sacerdoti che fi tro- 
„ vano tra il Popolo di Dio , Pietro per 
,, altro gli governi tintila),,. Ma fenz* 
avere bifogno di fermarci fopra ciò , che 
narra qualche Dottore , afcoltate queli- 
lo , che fcrivono CLXX. Padri a Ormif- 
da Papa . 

Lo 



(«) S. L;o M. Serra. Ilj. smina Adfumpt. lui esp. 3. 



Digitized by Google 



IC3 

Lo chiamono il fanto e beatiffimo Pa- 
triarca di unta la terra , assifo fopra la 
Sede del Principe degli Apaftoli ; „Do- 
, po un principio sì maeftofo lo pregano 
„ umilissimamente inalzarli fopra il fuo 
„ zelo , e poiché è il Capo di tutti di ri- 
„ mirare con oechio compassionevole il 
„ corpo ftracciato- della Gliìefa , e di ven- 
„ dicare , come è giufto , ia fede difpre- 
„ grata, ì canoni calpeftati , i Padri efe- 
„ crati , ed- il fagro Concilio Q di Calce- 
„ donia} percoffo con anatema . Dio ,pro- 
feguono , ti Ita dato la podeilà di le- 
„ gare, e di fciogiiere .... Rimira Pietro 
„ Principe degli Apofìoli , dicaitn ono- 
„ ri la Sede — A te come a vero Pa- 
„ flore, ed a vero Dottore é fiata affi- 
„ data la fallite delle pecore ; la greggia 
„ da per fe medefima s' affretta incontro 
„ per conofcere il fuo Paflore C a J " - 

Con eguale ofcnrità i Vefdovi di Orien- 
te fcrifiero al Pontefice Simmaco : „ Tu 
„ che ogni giorno impari dal tuo fanto dot- 
„ tore Pietro a pafcere le pecorelle di Gè- 
„ sù Crifto , che ti furono confidate in tut- 
$ 3 » « 



l») Ubbi GqdcìI. T. IV. p. 1461- 



DlgllizsO by Google 



i» >« *ta terra alitata * Tu che col dotto 
„ Paolo parli altamente a boi altri tuoi 
■„fudditi : Noi non dominiamo fopra di 
„ voi nella fede, ma cooperiamo con voi 
„ nella gioja : Tu che fei mi Padre af- 
„ fettuofo verfo i tuoi figli ... affretta- 
it ti ad ajutarci ; perciocché non ti è fta- 
„ to dato folamente il potere di legare , 
„ ma eziandio di fciogliere gli fchiavì che 
„ foffrono da lungo tempo per Gesù Cri- 
„ fto ; il potere non foto difvellere, e di 

abbattere , ma parimente di piantare , 
„ e di fabbricare ; non folamente di ab- 
„ bandonare a Satanaffo per la rovina- 

della carne , ma altresì di foftenere con 
„ carità coloro cjie per un lungo odio so- 
„ no oppressi ftz) „ . 
- ' Generalmente ciò che dicono la Scrit- 
tura , ed i Padri della Chiefa sopra il 
Primato di giurifdìz.Ìone del Pontefice, è 
talmente fiorito , che i Padri del Conci- 
lio di Bafilea lì maravigliarono , come V 
Arcivescovo di Taranto , in un discorso che 
fece per Eugenio IV. avefiepensato diefpor- 
re cose sì note , sì certe , e si decise . Ec~, 
• co 

(a)LibbÌC0DC.T.]V.p..iìO4. ' 
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€0 la rìfpofta del Concilio a tale discor- 
ro : „ In principio fi diffonde f_ 1' Arci- 
„ vescovo ) molto a lungo sopra la giù- 
„ rifdizione , e podeflà dei Pontefice : eh' 
„ egli è il Capo , ed il Primate della 
„ Chiesa, il Vicario di Gesù Crifìo , che 
„ è fiato prepofio agli altri non dagli uo- 
„ mini , o dai Concilj , ma da Gesù Cri- 
„ fio medefìmo , che è il Pallore dei Cri- 
„ Jìiani , che gli fono fiate date le chia- 
„ vi dal 'Salvatore ; che a lui foloftidet- 
„ to - Tu fei Pietro ... che effofolo fu cliia- 
„ mato alla pimela della Podeflà , e gli 

altri folamente a partecipare delle foi- 
„ lecitndini : che tutte quefte cofe , ed 
„ altre fintili e (fendo conoj cinte da ognuno, 
„ non era astutamente necejfarìo 'di pro- 
„ darle .-Noi professiamo tutto ciò, e lo 
„ crediamo , ed hi quello facro Concilio 

procureremo di farlo credere con noi , e 
„ che tutti fieno dello fteffo fent imeneo [fi]. 

Per altro non pretendo , Cittadini di 
Vienna , di farvi credere , che quelli , che 
cercarono di abbaffare il Primato del Pon- 



to Conc. ttifil. Rtfponlìo lyaotila ad orai, ab Arabiep. 
Tareni. pie Eagtn. IV. Iiabitam. 
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tefice , neghino affolutamente tutti quelli 
punti riconofcìuti in tutto il mondo cat- 
tolico , e tanto {biennemente decifi da 
Concilj ecumenici - Ma vedefte tanto be- 
ne clie io vi efpofi , e vidi che a pren- 
dere le loro afferzioni letteralmente non 
rimaneva niente altro a quello Primato, 
cosi laidamente riabilito , le non fé il di- 
ritto di prefiedere , di fupplire alla tra- 
feuratezza dei Vetcovi , di mantenere i 
Canoni della Chiefa , avere follecitudine 
e vigilanza , ed il dare buoni efempj . Ec- 
co quello deve effere la pienezza della Po- 
deftà apostolica ; quello il punto decifo del 
Primato di giuri/dizione ; quello (a promef- 
fa fattimi che U divino Fondatore fece 
alla noftra ianta Chiefa ; quello la Pietra 
immobile fopra cui è fabbricata; quello 
il mez%o efficace di confervare l'unità fo- 
pra tutta la terra ; quello finalmente la 
gran ricompenfa , che il Salvatore dettino 
al Principe degli Apoftoli per guiderdone 
del fao amore fpccialc e delia fincera con- 
feflìone che fece della Divinità di Ge- 
sù Crifto . 

Adelfo fa d'uopo che canti S. Pro- 
fpero : „ Roma Sede di Pietro divenuta 
„ fot- 
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„ fotta quello titolo it Capo dell' ordine 
„ paftorale ili tutto il Mondo , aflbgget- 
„ tò col braccio delia Religione ciò, che 
s , non potè domare con le Armate (a) „ . 
Fa d' uopo fentire ciò, che aggiugne il 
gran Boffuet : „ che voloiitieri noi ripe- 
„ tiamoquefto facro Cantico , in cui nel- 
= , la grandezza di Roma viene celebrata 
1' unità di tutta ia Chiefa (b) „ . Fa 
*T uopo vedere i Ss. Agoftino , Girola- 
mo , Ireneo , Cipriano , Avito , Ottato , 
Bernardo , ed i Concilj interi efaltare a 
gara , e celebrare la santa Sede Roma- 
na , or chiamandola il Principato della 
Cattedra Apoftolica , ora il Principato 
primario, ora laforgente dell'unità, ora 
il grado più efimio della Cattedra Sacer- 
dotale, ora la Chiefa Madre, che tiene 
nelle fue mani la direzione di tutte le 
altre Cliiefe , ora il Capo del Vefcovato, 
d'onde forgono i lumi del governo, ora 
la Sede , che non fi può abbandonare fcn* 
za inficine partire dalla Chiefa , e unirli 
all'Anticrifto, ora la Cattedra principa- 
. ; t. le , - 



■ (a)S. ProfperCarm.deingkcì'9. ** - * ; 

f>) Soffusi nel difcorlo l'opra ciiaio . 
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le , la Cattedra unica , in cui folamente 
eiafcuno riconofce V unità . L" Oriente e 
V Occidente , 1' Afia e 1* Africa , i Greci 
ed i Tedefchi, i Francefi e gliSpagnno- 
li , tutte le nazioni , che amano 1' unità 
della Cliiefa, non ebbero alcun riguardo 
in ogni Secolo di unirfi con V Italia in 
quefto principio . 

Io parlo della Podeftà fpirituale , 
cliè fi mantenne Tempre , febbene un ze- 
lo troppo ardente in certi Secoli infe- 
lici ti' abbia fatto qualche abuso ; che iì 
mantenne , dico , e fi manterrà fin che 
Saranno salde le promeffe, e la legge di 
Gesù Crifto . Se gli abufi della podeftà 
poteffero togliere la fteffa podeftà , qua- 
le ecciefiaftica o fecolare podeftà dure- 
rebbe fino a' noftri tempi? Invano fi sca- 
gliano con ferocia contro la Pietra , in 
cui oramai fi sono infrante alcune tefte. 
Pofiono bensì allontanarsene, ma non po- 
tranno mai rimoverla ; poiché deffa ri- 
marrà fempremai salda , ed intera . Voi 
ne fiere convinti. Cittadini Vienne», ho 
teftimonj del voftro convincimento la fol- 
la della gente, che all' arrivo di PIOVI, 
alzò rersa di lui i suoi fguardì ricolmi 
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di anfìa . I torruofi attentati di alcuni 
Scrittori sono rimarti voti . Lasciate ai 
Confucj dei nofìro Secolo la loro pere- 
grina scienza , e rimanetevi alla dottrina 
di Gesù Criflo . Non dubitate un momen- 
to che Pio , e Giujeppe amendue Amici dell' 
umanità , l'uno Capo , e 1* altro potente 
Protettore della Chiesa, non fatichino per 
vo/ìro bene, e per voftro vantaggio. Si, 
senza darvi penfiero nel ricercare i mez- 
zi , per li quali vanno In traccia del vo- 
fìro bene , lafciate francamente le vane 
ipecnlazioni a coloro , che foli vogliono 
effere i Savi . Ringraziate Pio amico dell' 
umanità , che non altro maggiormente ha 
a cuore di quello fia il bene delia Chie- 
fa universale, di cui è supremo Paftore, 
il quale ne 1" età avanzata, ne la graci- 
lità di sua salute , ne 1' afprczza del cli- 
ma , e della ftagione , ne l'orridezza deU 
viaggio , ne la rigidezza dei coftumi non 
rattennero o impedirono di onorarvi del- 
la fua prefenza ; onore , che la noftra Ca- 
pitale non avea ancora goduto ; Ma rin- 
graziate parimente Giufeppe Amico degli 
«omini , che fi dedica interamente allo 
voftra felicità , il cui Regno comincia da 
even- 
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eventi efìraordinarj , e rilevantiffimi , a 
Giufcppe che con la fu a confile t a gran- 
dezza d' animo vola incontro al fuo lumi- 
nofiffimo Ofpìte , e che con un contegno 
sì nobile , e sì fenfibile fciolfe come nu- 
vole tutte le idee , con cui voleano per 
mezzo di tanti artiiìcj abbagliare la vifta. 



/ l* FINE. 
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